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Con i Social Network il locale diventa glocal

Mi chiedono spesso “Cosa sta 
succedendo?” e subito dopo “Che 
fare?”. Iniziamo, allora..... C’è una 
nuova nazione, di quasi 1 miliardo 
di persone. Questo Paese, senza 
limiti geografi ci nè caratteristiche di 
razza, si chiama Facebook (che è 
però solo la punta di diamante tra i 
tanti social network dai nomi coloriti: 
Twitter, Tagged, Linkedin, Xing, Ba-
doo, Instagram, Google Plus, Pinte-
rest...). Questo nuovo paese è tra-
sversale per quanto riguarda partiti, 
opinioni e argomenti; non fa distin-
zione tra una dichiarazione di amore, 
una petizione per salvare un condan-
nato nelle rivolte arabe o la condivi-
sione per lanciare una nuova Start 
Up tecnologica. Per approfondire un 
po’ di più l’argomento, possiamo dire 
che se fi no ad ora siamo stati abituati 
a pensare singolarmente, adesso ci 
viene chiesto di farlo collettivamente 
(non certo in modo coercitivo, come 
le varie dittature della storia hanno 
tentato di imporre).
Un altro elemento importante è che 
l’antica bacheca ove si affi ggeva-
no le annotazioni più disparate si 
è ampliata, diventando digitale. 
Facebook, infatti, nasce proprio 
come una bacheca personale su 
cui scrivere impressioni, pensieri, 
commenti: una bacheca che però 
è molto più facile da raggiungere, 
tanto per i vicini quanto per i lontani, 
accessibile da tutto il mondo. Que-
sta è la vera grande rivoluzione dei 
nostri giorni: la condivisione e la 
comunicazione a due vie. Ecco, 
proprio ‘due’ è la parola chiave, in 
quanto riunisce in sé le due dimen-
sioni in cui vive quotidianamente 
l’uomo moderno: la dimensione 
locale e quella globale. Questo è 
possibile proprio grazie ai sistemi 
di comunicazione di oggi: nel mon-
do telematico, fatto di atomi e bit, 
è possibile condividere con tutto il 
pianeta la riscoperta degli antichi 

www.cprsystem.it

C’è una nuova nazione, di quasi 1 miliardo di persone, sorta dal nulla: questa nazione non ha un 
suo territorio ma ognuno dei suoi appartenenti, lo ha e lo amerà ogni giorno di più. Quello di cui 

ha più bisogno l’uomo è un nuovo mondo da costruire (dopo aver smantellato quello vecchio).

saperi artigianali, la valorizzazione 
dei prodotti e dei sapori naturali, 
l’ortica per esempio, rivalutata e ri-
messa in commercio come alimento 
carico di futuro; ma signifi ca anche, 
a livello più profondo, l’incontro 
tra il femminile e il maschile, la 
connessione tra la nostra psiche 

profonda e coscienza quotidia-
na, tra la poesia e la realtà, la fi ne 
della categorizzazione della realtà 
in buona e cattiva..... e molto altro 
ancora. Una realtà strettamente 
legata al mondo locale, ma che la 
tecnologia contribuisce ad esaltare.
Vi eravate mai accorti della nuova 

nazione dei Social Network, a cui 
solo in Italia sono iscritti circa 32 
milioni di persone (22 milioni solo 
a Facebook)? Avete eletto i vostri 
ambasciatori per rappresentarvi al-
l’interno di questa immensa nazione 
trasversale? Siamo secondi al mon-
do come possessori di cellulari e 
smartphone: avete pensato al modo 
di collegarli alla vostra comunità (fa-
miliare, aziendale, associativa)?.
Parallelamente a questo, tuttavia, 
non bisogna dimenticare che non è 
possibile vivere nel mondo virtuale 
dei computer. Per respirare abbia-
mo bisogno di ossigeno, non di byte. 
Il nostro sostentamento non è dato 
dal cavo di alimentazione, ma dal 
cibo. Nasce da ciò l’esigenza, sem-
pre più pressante, di aria e terra 
più pulite, alimenti più sani, mez-
zi di trasporto meno inquinanti e, 
ancora, modi più conviviali nel nome 
di una maggiore felicità condivisa. 
Abbiamo nel nostro paese uno dei 
territori più ricchi di saperi, paesaggi, 
tradizioni, arti e mestieri del pianeta: 
ci stiamo seriamente connettendo 
con il resto del mondo per valorizza-
re tutte queste ricchezze? 
Concludo. Sta terminando l’era 
del PIL (prodotto interno lordo) 
e stiamo entrando nell’era del 
FIL (felicità interna lorda): siete 
pronti? Benvenuti nel futuro!

FABRIZIO BELLAVISTA

LocalFest, in programma dal 
24 al 26 di agosto nel centro 
storico di Bondeno.
3 Convegni, 2 Stand gastrono-
mici, Incontri sociali, Mostre, 
Presentazione libri, Glocal Villa-
ge, LocalNET e tanto altro...
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A.D. POLISPORTIVA CORONELLA (Fe)

Tel/Fax 0532 827379

Patrocinio Comune di Poggio Renatico

23-24-25-26 / 30-31 AGOSTO 1-2 SETTEMBRE 2012

Festa dello Sport
Campo sportivo di CORONELLA

Un appuntamento di fine
estate da non mancare!!

25ª SAGRA DAL CAPLAZ

Ore 19:00 Apertura
Stand Gastronomico

Nonostante l’afa e gli eventi sismici, fortunatamente 
ormai in esaurimento, la U.S. Felonica ha confer-
mato il programma della Festa del Pesce di Mare, 
in programma tra i mesi di agosto e settembre. Un 
segnale forte e deciso per il territorio circostante e 
per la gente, ancora in parte scossa a causa del 
terremoto. L’appuntamento è per i giorni 24-25-26-
31 agosto e 1-2-7-8-9 settembre, sempre a partire 
dalle ore 19.30, presso il ristorante del centro 
sportivo di Felonica, (dotato di sala climatizza-
ta). Un’occasione da non perdere per gli amanti del 
mangiar bene, che troveranno un ambiente acco-
gliente e familiare e potranno gustare i cibi prepara-
ti dalle mani esperte delle cuoche.
Dopo le edizioni scorse dedicate al maiale, al pesce 
d’acqua dolce e ai sapori mantovani, è il turno del 
pesce di mare. I piatti saranno dunque colmi di gam-
beretti e insalate di mare, pesce spada alla griglia o 

Il nostro collaboratore Ema-
nuele Benetti trascorrerà al-
cuni giorni a Londra durante le 
Olimpiadi nell’ambito dell’ini-
ziativa “Olympic Tour”, orga-
nizzata dal centro commercia-
le Il Castello di Ferrara. Farà 
parte di un team formato da 6 
giovani sportivi provenienti dai 
comuni dell’Alto Ferrarese, in-
viati a Londra con l’obiettivo di 
sensibilizzare l’opinione pub-
blica internazionale riguardo 
all’evento sismico che ha col-
pito il nostro territorio. Oltre 
a lui saranno presenti altri 
sportivi: Annalisa Vassalli, 
ballerina residente a Mirabel-
lo, Marco Molinari,  nuotatore 
centese, Aurora Manservigi, 
ginnasta vigaranese, Michele 
Vallieri, specialista nel ju jut-
su residente a Sant’Agostino 
e  la giovane  Mara Querzoli, 
campionessa poggese di wushu kung fu.
È possibile seguire le attività del giovane gruppo at-
traverso le pagine personali dei singoli partecipanti 
nel social network Facebook e sui media locali.

SportComuni sbarca
ai Giochi Olimpici!

Grande gioia per 
Stefania Chiarioni, 
che di ritorno da 
Londra, dove ha 
fatto incetta di me-
daglie ai campionati 
nazionali estivi, ha 
ricevuto la convo-
cazione uffi ciale per 
la XIV Edizione dei 
Giochi Paralimpici 
di Londra 2012, in 
programma dal 29 
agosto al 9 settem-
bre. Insieme ad altri 10 atleti convocati dalla FINP 
(Federazione Italiana Nuoto Paralimpico), Stefania 
ci sarà, dunque, a difendere i colori dell’Italia. Certo, 
la concorrenza sarà agguerritissima, ma niente or-
mai potrà impedirle di vivere l’emozione di indossare 
la divisa della nazionale e di rappresentare il proprio 
Paese in questa importantissima competizione. Un 
traguardo frutto della grande costanza negli allena-
menti quotidiani, tra Bologna, Padova, San Giovanni 
in Persiceto; una gioia da condividere con la mam-
ma Clara e il fratello Stefano. Una soddisfazione 
immensa per la nuotatrice di Canaro, che fece il pro-
prio esordio nel 2007 con la Rari Nantes Ferrara e 
che da allora non ha mai smesso di vincere!

La Chiarioni nuoterà
a Londra per l’oro

14° Festa del pesce di mare
Centro sportivo di Felonica - 24, 25, 26, 31 agosto e 1-2-7-8-9 settembre

impepata di cozze, per chiudere con l’immancabile 
fritto misto. Troveranno naturalmente spazio anche i 
primi: gli spaghetti ai gamberoni e il risotto del pesca-
tore sono solo alcuni dei piatti che verranno prepara-
ti. Chi proprio non amasse il pesce potrà comunque 
contare sugli spaghetti al pomodoro e sulla classica 
bistecca di manzo e patatine, mentre gelato e melo-
ne faranno da degna conclusione alla cena.
Grande lo sforzo organizzativo della U.S.F. Fe-
lonica, che confi da in una vasta affl uenza di 
pubblico. Terminata la festa, non mancheranno 
comunque le occasioni di ritrovo: a partire dal 
15 settembre, infatti, ogni sabato sera sarà pos-
sibile giocare a tombola alle ore 21. I proven-
ti ricavati da queste attività permetteranno tra 
l’altro di dare sostegno alla locale squadra di 
calcio, che anche nella stagione 2012-2013 si 
presenterà regolarmente al via del campionato.
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Ferrara
Pallacanestro

Mobyt sbarca in Dna Nasce Ferrara Junior Team
Promozione al primo colpo per la nuova società Una maglia comune per i ragazzi delle giovanili ferraresi
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Una degna conclusione per una sta-
gione fantastica. La Mobyt Pallacane-
stro Ferrara corona un’annata storica 
guadagnandosi una storica promo-
zione in Dna, la terza serie nazionale 
per quanto riguarda la pallacanestro. 
Ad un solo anno di 
distanza dalla fon-
dazione, dunque, 
il sodalizio estense 
ottiene un risultato 
importante. 
Nata nel giugno 
2011 con l’obiettivo 
di mantenere una 
tradizione che rischiava di spegnersi 
dopo la chiusura del ciclo d’oro del 
Basket Club Ferrara, la Pall. Ferrara 
ha saputo da subito catalizzare l’inte-
resse degli appassionati. L’iscrizione 
al campionato Dnb e la creazione di 
un gruppo solido e promettente sono 
state le ottime premesse per una sta-
gione che si è rivelata fi n dalle prime 
battute un successo: le 25 vittorie 
della regular season sono valse un 
incontrastato primo posto.
Nei playoff i bianconeri hanno superato 
per 2-0 Montegranaro, guadagnandosi 
l’accesso alle semifi nali, vinte ai danni 
di Senigallia (2-1). In fi nale, i ragazzi di 
coach Furlani si sono trovati di fronte 
Corno di Rosazzo: vinta agevolmen-
te gara 1 (80-47), non sono riusciti a 
chiudere in trasferta, uscendo sconfi tti 

per 66-55. In questo modo, però, la vit-
toria davanti al pubblico amico in gara 
3 (67-56) è stata ancora più dolce.
Terminati i festeggiamenti per la pro-
mozione, è tempo di pensare al fu-
turo per la società di via Montebello. 

Se una certezza 
c’è già, e risponde 
al nome di Alberto 
Morea, tornato a 
Ferrara come capo 
allenatore dopo 
gli anni splendidi 
come vice di Valli, 
per quanto riguar-

da la squadra i giochi sono in par-
te ancora da fare. Matteo Provasi, 
responsabile dell’Uffi cio stampa di 
Pallacanestro Ferrara, ci ha parla-
to delle prospettive per il sodalizio 
ferrarese: “L’intenzione è quella di 
provare a dare un senso di conti-
nuità al roster, confermando almeno 
4/5 giocatori della stagione passata. 
Le regole del campionato DNA im-
pongono, tra l’altro, la presenza di 
5 Under nel roster della squadra, e 
bisognerà lavorare bene da questo 
punto di vista. Un vantaggio, in que-
sto senso, potrà essere l’esperienza 
di coach Morea, che ha lavorato ha 
lungo con i giovani ed ha avuto con-
tatti anche con società di serie A con 
settori giovanili importanti”.

EMANUELE BENETTI

Novità importanti anche per quanto 
riguarda il mondo della pallacane-
stro giovanile ferrarese. È di questo 
mese, infatti, la notizia di un accordo 
di collaborazione tra Pallacanestro 
Ferrara, Scuola Basket Ferrara e Vis 
2008 Ferrara, 
che porta alla 
nascita della 
Pallacanestro 
Ferrara Ju-
nior Team.
Si tratta di 
un sodali-
zio, legato 
alla società 
di via Mon-
tebello, che 
parteciperà a 
4 campionati 
giovanili regionali. Delle 4 squadre, 
due (Under 19 Elite e Under 17 Ec-
cellenza) saranno composte da ra-
gazzi del vivaio della Scuola Basket 
Ferrara, mentre Under 17 Elite e Un-
der 15 Eccellenza vedranno giovani 
provenienti dalla Vis 2008 vestire la 
divisa biancoverde. L’obiettivo del 
progetto è ambizioso, ma possibile: 
la creazione di un vivaio di alto livello 
che riunisca i migliori giovani cresciu-
ti nelle squadre giovanili ferraresi.
Soddisfatto Daniele Bonora, re-
sponsabile tecnico della Scuola 
Basket Ferrara: “Siamo alla posa 

della prima pietra di un bellissimo 
progetto. Si tratta di un’idea che 
noi portavamo avanti da anni. Già 
l’anno scorso se n’era parlato, poi 
quest’anno l’occasione si è ripre-
sentata e abbiamo accettato con 

entusiasmo”. Per quanto riguarda 
le altre attività (minibasket e le altre 
squadre giovanili), la Scuola Basket 
Ferrara proseguirà la propria attività 
come l’anno passato, continuando a 
lavorare su un vivaio che, come ri-
corda Bonora, “può contare su oltre 
300 tesserati”. Già nell’annata spor-
tiva appena conclusa Scuola Basket 
Ferrara ha collaborato con la Palla-
canestro Ferrara 2011. A partire dal-
la prossima stagione, dunque, il so-
dalizio si allarga: un bel segnale per 
il panorama cestistico ferrarese.

E.B.
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Ferrara
Ginnastica Ritmica
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Club Ferrara al top
Canoa

Le ginnaste ferraresi ai nazionali
Vigarano e Palestra Ginnastica Ferrara protagoniste
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La cocente estate porta due titoli
Il caldo afoso di luglio non ha fermato 
i canoisti ferraresi, protagonisti di ri-
sultati di prestigio nella gara naziona-
le Slalom a Valstagna (VI) e nel Cam-
pionato Interregionale di Velocità a 
Spresia-
no (TV).
A Valsta-
gna, sul 
f i u m e 
B r e n t a , 
Tommaso 
M a n t o -
vani ha 
condotto 
un’ottima 
gara, vin-
cendo la 
sua prima medaglia d’oro a livello na-
zionale. A fargli compagnia sul podio 
della categoria Cadetti un altro atleta 
del CCF, Luca Carlini, che ha conqui-
stato la medaglia di bronzo. Nella gara 
Under 23, valevole come campionato 
nazionale, è arrivato un importantissi-
mo 3° posto per la Canadese biposto 
di Riccardo Bianchi e Leonardo Soli-
mani: un risultato di enorme prestigio 
che lancia i due ragazzi fra le teste di 
serie a livello nazionale. Ottimi piazza-
menti anche per Pietro Peressotti, Si-
mone Finco, Vincenzo Anselmo, Ema-
nuele Campana e Matteo Ronchi.
Al lago Bandie di Spresiano (TV), i ra-

gazzi della Velocità erano impegnati 
in una gara Interregionale sulla di-
stanza dei 500mt valida per Lombar-
dia, Veneto, Trentino ed Emilia Ro-
magna. Erano presenti ben 380 atleti 

fra cui tut-
ti i più 
forti del 
nord Ita-
lia, com-
preso il 
n o s t r o 
Raffaello 
Ramponi 
che ha 
c o n q u i -
stato un 
ottimo 4° 

posto assoluto, a cui si accompagna 
il 7° posto nel K2, in equipaggio con 
Marcello Bramante. I due ragazzi 
hanno portato così a casa il titolo 
di campioni regionali, essendo sta-
ti i più veloci tra gli atleti dell’Emilia 
Romagna. Titolo regionale anche per 
Ioan Camarasan nella categoria C1 
Senior. Ottimi risultati anche per Ca-
rolina Massarenti, prima in regione 
con il tempo ottenuto, e per Gianluca 
Zattoni, che nonostante il sole co-
cente è riuscito a siglare un crono 
incoraggiante che fa ben sperare per 
le prossime competizioni.

ENRICO BORGHI

Si sono tenuti a Pesaro dal 23 al 27 
giugno i campionati italiani di GPT se-
zione ritmica, a cui hanno partecipato 
le ragazze dell’Asd Ginnastica Ritmi-
ca Vigarano e 
della Palestra 
G i n n a s t i c a 
Ferrara, alle-
nate da Elena 
Zoboli.
Medaglia sfi o-
rata per la 
squadra sin-
crogym, com-
posta da Mar-
cella Boarini, 
Sara Boschini, 
Aurora Nanni, Elena Ragazzi, Ales-
sandra Tafuro, Federica Tartari e Mar-
tina Urbinati. La gara prevedeva due 
esercizi a coppie e un esercizio collet-
tivo. Le nostre ginnaste sono riuscite 
a raggiungere i vertici della classifi ca 
arrivando quarte nelle coppie e quinte 
nella classifi ca combinata, fermando-
si purtroppo a 4 decimi dal titolo as-
soluto a causa di un piccolo errore. 
Grande comunque la soddisfazione, 
alla luce dei complimenti ricevuti da 
parte della giuria per le composizioni 
artistiche e le esecuzioni.
Il torneo individuale, invece, vedeva 
in gara 45 atlete per ciascuna cate-
goria. Grande prestazione per Aurora 

Nanni, che al suo esordio nella no-
stra società ha centrato un ottimo 4° 
posto ex-aequo nella sua categoria. 
Ottimi piazzamenti anche per Marcel-

la Boarini, Mar-
tina Urbinati e 
Sara Boschini, 
rispettivamen-
te 6°, 7° e 12° 
nella III fascia 
argento, e per 
A l e s s a n d r a 
Tafuro, entrata 
nella classifi ca 
assoluta delle 
prime 12 del-
la fascia oro. 

Nell’assoluta bronzo, invece Ilaria Ti-
roni ha conquistato il 5° posto. Nelle 
singole specialità, ottima prova per 
Eleonora Crippa giunta sempre al 4 
e 5° posto negli esercizi di fune, cer-
chio e palla. Grande successo, infi ne, 
per Marina Servidei, che è riuscita 
a portare a casa tre medaglie, una 
d’oro e due di bronzo.
A tutte queste ragazze un grande 
ringraziamento per l’impegno e la 
tenacia dimostrati, nonostante un 
anno segnato da vari infortuni e uno 
stop dell’attività, purtroppo a causa 
del terremoto, proprio a ridosso del-
la competizione.

ARIANNA BORSARI

w
w

w
.gruppolum

i.it



5

Ferrara
Podismo Nordic Walking

Correre per ripartire
Chiara Manfredini tra Palio e terremoto

Dimensione N.W.
sbarca a Quartesana

Passeggiata nella splendida campagna ferrarese
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Anche la competizione sportiva può 
aiutare a ripartire! Lo ha dimostrato 
la giovane Chia-
ra Manfredini, 
santagostinese 
e sportiva doc. 
Prima del ter-
remoto, Chiara 
aveva un sogno: 
vincere la corsa 
delle putte del 
palio di Ferrara. 
La rievocazione 
storica vede le 
8 contrade della 
città estense sfi -
darsi per la vittoria in quattro competi-
zioni: la gara dei putti e delle putte, la 
gara degli asini e la gara dei cavalli. 
La tradizione vuole che il Palio si svol-
ga nell’ultima domenica di maggio. 
Quest’anno, a causa del terremoto, 
la manifestazione è stata spostata a 
metà giugno, ma, fortunatamente, si 
è svolta lo stesso.
Chiara voleva portare alti i colori della 
sua Contrada, Borgo San Giovanni! 
“C’era molto caldo, soprattutto per-
ché correvamo con gli abiti lunghi! 
Fin dalla partenza mi sono portata 
avanti cercando di controllare le mie 
avversarie, poi all’ultima curva ho 
dato tutto quel che potevo e ho vinto! 
Credo che quest’anno sia stato più 
bello vincere”. Sogno realizzato dun-
que. E che sogno, verrebbe da dire, 
se si pensa che possono partecipa-
re soltanto ragazzi e ragazze di età 
compresa tra 14 e 15 anni! Chiara, 
che ha frequentato il primo anno del 
liceo scientifi co Roiti, racconta così i 
suoi ultimi giorni di preparazione alla 
gara: “Il terremoto mi ha spaventata 
e per diverse settimane ho dormito 
in tenda nel mio cortile”. Ma alla vigi-
lia della gara, forse per riposarsi me-

glio, “son tornata a dormire in casa”. 
“Forse correre – riprende Chiara – mi 

è servito per tornare 
alla normalità”. Una 
curiosità: anche il 29 
maggio, nonostante 
la paura causata dal-
la seconda ondata 
di scosse sismiche, 
Chiara è scesa in pi-
sta per mantenere la 
preparazione. E ora, 
smaltiti i festeggia-
menti in contrada, in 
piene vacanze esti-
ve, questa giovane 

promessa dello sport nostrano con-
tinua gli allenamenti per le competi-
zioni in pista.

FRANCESCO LAZZARINI

La Fiera di 
Quartesana sta 
fes tegg iando 
proprio in que-
sti giorni la sua 
50ª edizione: 
un traguardo 
importante, che 
la comunità ha 
celebreato, tra 
le altre cose, mi-
surandosi in una 
prova di nordic walking. Alla passeggia-
ta, nata dalla collaborazione tra il Comi-
tato Fiera di Quartesana, l’associazione 
cardiopatici il Cortile, l’Asd Dimensione 
Nordic Walking e l’agriturismo “Corte 
dei Maghi”, ha partecipato un nume-

roso gruppo di 
curiosi. Il percorso 
si è snodato per la 
campagna circo-
stante, toccando 
alcune tra le più 
belle ville dell’area 
tra cui un’ex deli-
zia estense! Dopo 
4 km di cammi-
no, i partecipanti 
hanno fatto una 

tappa ristoratrice alla Corte dei Maghi, 
dove hanno potuto poi provare alcune 
tecniche di nordic walking seguiti dagli 
istruttori  Francesco Lazzarini, Marco 
Bovini e Luciano Priari.

F.L.

Esami ok per gli atleti ferraresi
Nonostante il caldo afoso, particolar-
mente pesante per chi deve fare atti-
vità in palestra, i ragazzi del CSR Ju 
Jitsu Italia delle sezioni di Ferrara e 
Bondeno non hanno interrotto gli al-
lenamenti ed hanno anzi affrontato le 
dure selezioni degli esami per arriva-
re alla tanto agognata cintura nera e, 
per chi l’ha già conquistata, per salire 
ai gradi superiori.
Per la palestra di Ferrara sono diventa-
ti cinture nere: Michele Cenci, Stefano 
Zanella e Giulia Migliardi, tutti allenati 
dal M.o Davide Conti, c.n. 6° dan. Per 
Bondeno hanno raggiunto il secondo 
dan: Valerio Zecchi e Marco Traversi. 
Nei gradi superiori da rilevare tra i fer-
raresi Stefano Bonora che ha superato 
l’esame di c.n. 5° dan e per l’associa-
zione di Bondeno il M.o Christian Po-

letti ha raggiunto il prestigioso 6° dan.
L’attività è proseguita sempre molto 
intensa per numerosi atleti che hanno 
approfi ttato della presenza in Italia di 
Antonio Garcia, maestro spagnolo col 
quale da tempo erano in contatto, per 
approfondire la tecnica giapponese 
dello stile Hakko Denshiryu. Dopo un 
duro lavoro in palestra sono state fatte 
le verifi che dei livelli raggiunti e quindi 
dopo i consueti esami sono diventati 

cinture nere in questo particolare sti-
le: Stefano Bonora, Mirko Bussolari, 
Michele Cenci, Luca Cervigni, Marco 
Lodi, Giulia Migliardi, Marco Traver-
si, Valerio Zacchi e Stefano Zanella. 
Hanno superato l’esame per il 2° dan: 
Alessio Bonanno, Davide Conti, Chri-
stian Poletti e Athos Toschi.
Il raggiungimento di questi traguardi 
è stato di grande soddisfazione per 
atleti e tecnici che si sono ritrovati a 
festeggiare in un’allegra serata convi-
viale, alla quale hanno partecipato, ol-
tre al M.o Garcia, anche il M.o Silvano 
Rovigatti e Antonio Benini, rispettiva-
mente Direttore Tecnico e Presidente 
del CSR Ju Jitsu Italia, che non han-
no mancato nei discorsi di chiusura di 
fare i complimenti ai loro ragazzi.

MARIO BECCA

Ju-Jitsu
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Bondeno

METALSAB, TRA PASSATO E FUTURO
Visti da vicino

Un’azienda con radici solide, lungimirante e con grande rispetto per l’ambiente
N e l l ’ a m b i t o 
del consueto 
appuntamento 
dedicato alle 
realtà impren-
ditoriali del ter-
ritorio bonde-
nese, questo 
mese abbia-
mo incontra-
to Giuseppe 
Cavallini e 
Marco Pavani, 
fondatori del-
la Metalsab 
Srl e ancora ai 
vertici dell’azienda dopo 27 anni. 
Nata quasi per caso, o meglio per 
coincidenza, Metalsab è 
oggi un’azienda in sa-
lute, che ha fortunata-
mente superato indenne 
il terremoto e pensa an-
che al futuro, program-
mando con lungimiran-
za l’avvenire.

“L’idea di fondare Metalsab risale 
al 1985” racconta Pavani. “Il mio 
socio lavorava presso una ditta 
di Finale Emilia, che per proble-

mi vari si apprestava a chiudere. 
In quel momento io disponevo di 
un capannone vuoto, e dopo aver-
ci un po’ ragionato 
abbiamo deciso di 
provarci. Acquistati 
i primi macchinari, 
siamo partiti con 
l’attività, occupan-
doci inizialmente 
soltanto di sabbiatu-
ra. Abbiamo iniziato 
con 1-2 clienti, per 
poi crescere pian 
piano. La nostra 
attività era poco co-
nosciuta nella no-
stra zona. Tuttavia, 
il fatto di disporre 
di un impianto auto-
matico, naturalmen-
te in linea con la tecnologia dei 
tempi, ci ha permesso di lavorare 
bene fin da subito”. La crescita, 
graduale ma solida, non si è fat-
ta così attendere. “Abbiamo co-

minciato ad ampliarci”, prosegue 
Pavani, “occupandoci anche di 

verniciatura ed espan-
dendo l’area lavorati-
va”. È del 1990, infatti, 
l’inaugurazione di un 
cantiere presso il polo 
petrolchimico di Fer-
rara. “Nel corso degli 
anni abbiamo comple-
tato il nostro sviluppo, 

inglobando una piccola azienda di 
tinteggiatura e arrivando ad inte-
ressarci anche di edilizia civile e 
privata”. Metalsab è arrivata così 

ad assumere il pro-
prio volto attuale: 
38 dipendenti, la 
maggior parte dei 
quali residenti nel 
circondario; due 
stabilimenti presso 
la sede di Bondeno 
e il già citato can-
tiere ferrarese.

Ma quali prodotti 
tratta di preciso 
Metalsab? “La no-
stra azienda effet-
tua un particolare 
trattamento an-
ticorrosivo sulle 
superfici metalli-

che: l’utilizzo di un tipo speciale 
di vernice permette una protezio-
ne maggiore nei confronti di so-

stanze che rovinerebbero il me-
tallo. Alcuni tipi di prodotto che 
abbiamo trattato sono per esem-
pio serbatoi e filtri di impianti di 
depurazione per macchine fer-

roviarie. Ab-
biamo però 
r e a l i z z a t o 
anche alcuni 
interventi nel 
campo del-
l’edilizia, ap-
plicando per 
esempio co-
perture ester-
ne ai muri per 
c o n t r a s t a r e 
il problema 
del l ’accumu-
lo della muf-
fa, utilizzan-

do il marchio Restijl”.
L’avanzamento delle tecnologie 
non contrasta, ma anzi va di pari 
passo, con la sostenibilità am-
bientale: negli 
ultimi anni, le 
sostanze pre-
cedentemente 
impiegate per 
s a b b i a t u r a 
e verniciatu-
ra sono state 
sostituite con 
altre, in modo 
da evitare di 
produrre pol-
veri nocive. 
L ’ i m p e g n o 
di Metalsab 
in termini di 
sviluppo so-
stenibile non 
si ferma però 
qui: alla sosti-
tuzione di tutti 
i rivestimenti in Eternit, ha fatto 
seguito infatti l’adozione di un im-
pianto fotovoltaico da 200 kw, 
il cui rendimento è ottimo, come 
assicura soddisfatto Pa-
vani. Un impegno che è 
valso all’azienda le cer-
tificazioni Iso 9000 (per 
il sistema di gestione per 
la qualità) e Iso 14000 
(per la gestione ambien-
tale).
Se da un lato buona parte dei clien-
ti di Metalsab è riconducibile alla 
nostra provincia 
e a quelle limitro-
fe, anche perché 
chiaramente il 
problema del tra-
sporto ha un’in-
cidenza da non 
trascurare, non 
mancano però i 
legami con il re-
sto d’Italia, se non 
addirittura d’Eu-
ropa. “Uno dei 
nostri principali 
clienti è il polo pe-
trolchimico di Fer-
rara, ma abbiamo 
anche lavorato in 
varie città d’Italia: Milano, Novara, 
Foggia. Ci siamo trovati addirittura 
ad andare in Spagna” spiega an-

cora Pavani. “Siamo stati contattati 
e una volta scoperta una sorpren-
dente carenza di aziende spagno-

le del settore, ci 
siamo trasferiti 
temporaneamen-
te con i nostri 
operai per effet-
tuare degli inter-
venti. Avevamo 

addirittura pensato di aprire una 
nostra succursale spagnola, ma 
visto il momento particolare l’idea 
per ora non si è concretizzata”.

Al futuro, comunque, Cavallini e 
Pavani ci pensano eccome: la vo-
lontà di allargare la società a forze 
nuove e fresche, anche per garanti-
re continuità all’azienda, ha portato 

alla creazione di un nuova società, 
MetalSab Più, che ha assorbito la 
precedente pur mantenendone so-
stanzialmente invariati i caratteri, 

allargando la compagine 
sociale a nuovi soci. Tra 
questi entra a far parte 
della società anche Pao-
lo Pedarzani, titolare di 
un’avviata ditta bonde-
nese di impiantistica 

idraulica. La famiglia di Metalsab 
si allarga, dunque, in previsione del 
futuro. E parlare di famiglia, in un 

certo senso, 
non è esa-
gerato, visti 
l ’ a m b i e n t e 
accog l i en te 
e l’atmosfera 
che caratte-
rizzano gli 
uffici della 
sede. “D’al-
tronde” come 
conco rdano 
i due fonda-
tori “per noi 
Metalsab è 
ormai quasi 
una famiglia, 

sia per l’impe-
gno che vi abbiamo profuso, sia per 
il tempo che le abbiamo dedicato”.

EMANUELE BENETTI

2012: 
creazione 

di un nuova 
società, 

MetalSab Più

Anno VI  -  N° 7-8 Luglio-Agosto 2012

Giuseppe Caval l in i  e Marco Pavani

Cappotto termico

“...abbiamo ottenuto 
le certifi cazioni Iso 
9000 (per il sistema 
di gestione per la 

qualità) e Iso 14000 
(per la gestione 
ambientale)...”

Sabbiatura e granigl iatura

Vernic iatura
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Bondeno
Sincro Tennis

Come brillano le Sincronette!
16 squadre di livello nazionale si sono 
sfi date a Bagno di Romagna nell’ambi-
to dei campionati Italiani Uisp di nuoto 
sincronizzato. Nonostante la concor-
renza più che agguerrita, le sincro-
nette matildee si son distinte in acqua 
per la loro 
abilità.
Si è infat-
ti laurea-
ta cam-
pionessa 
i t a l i a n a 
la squa-
dra “combo”, composta da Michelle 
Cavallini, Martina Vitali, Silvia Bo-
selli, Maria Sara Guandalini, Chia-
ra Vincenzi, Federica Botti, Chiara 
Fantinati, Caterina Preti, Alice Atti 
e Giorgia Lupi. Altri titoli sono arri-
vati dal singolo juniores, che ha vi-
sto l’affermazione di Federica Botti, 
e dal doppio juniores. Non hanno 
infatti deluso le attese Chiara Vin-
cenzi e Maria Sara Guandalini, che 
con le loro accattivanti movenze 
hanno strappato applausi al pubbli-
co presente e conquistato la meda-
glia d’oro. Tutte le neo campiones-
se italiane sono state allenate dal 
coach Francesca Crisci, coadiuva-
ta dall’instancabile Jessica Ferioli, 
che a Bagno di Romagna era impe-
gnata nel difficile e delicato ruolo di 
giudice federale.

Per Asd Bondeno Sincro, comunque, 
le soddisfazioni non si sono esaurite 
con le medaglie d’oro: il trio composto 
da Matilde Maria Neri, Greta Garbel-
lini e Carlotta Di Capua, allenate da 
Maria Sara Guandalini, ha portato in 

dote un 
bel l iss i -
mo ar-
g e n t o . 
Secondo 
posto an-
che per 
l ’ agon i -

sta federale Giovanna Ottoboni e per 
il doppio portato in acqua da Michelle 
Cavallini e Martina Vitali. Gli ultimi ar-
genti sono arrivati dalla squadra (Ca-
vallini, Vitali, Boselli, Botti, Fantinati, 
Preti e Guandalini), e dalla stessa Ma-
ria Sara Guandalini, sul podio anche 
nel singolo. Nel medagliere si son poi 
aggiunti le medaglie di bronzo di Viola 
Ferrari e Ilaria Malfi tano (allenate da 
Valentina Massari e Carola Polastri e 
alla loro prima esperienza nazionale), 
Matilde Maria Neri e Silvia Boselli.
Una trasferta davvero fruttuosa per 
il Sincro Bondeno, non solo per le 
medaglie conquistate, ma anche e 
soprattutto per la crescita personale 
delle atlete. Anche chi non è arrivato 
sul podio, infatti, si è fatto conoscere 
a livello nazionale ed ha potuto mi-
gliorare la propria tecnica.

Il team bondenese protagonista ai nazionali Uisp
“Memorial Boschetti” a Lucia Missanelli

Si è concluso sabato 30 giu-
gno presso il campo centrale 
“2000” il Torneo Nazionale di 
singolare femminile 4° cat. 
“Memorial Daniele Boschet-
ti”, brillantemente organizza-
to dal T.C. Bondeno.
18 le giocatrici iscritte provenienti da 
Ferrara e dalle provincie limitrofe. Si 
sono sfi date in fi nale le sorelle fer-
raresi Marta e Lucia Missanelli, del 
T.C. Marfi sa, rispettivamente testa 
di serie numero uno e numero due 
del tabellone, che avevano elimina-

to in semifi nale Pavarini 
Francesca (A.T. Suzzara) 
e Squarzoni Alessandra 
(Cus Ferrara). Davanti ad 
un folto pubblico, la vittoria 
è andata a Lucia col netto 
punteggio di 6/3 6/0.

Al termine dell’incontro, alla presen-
za dei dirigenti della società sportiva 
e del padre di Daniele Boschetti, si è 
svolta la cerimonia di premiazione se-
guita da un buffet di arrivederci offerto 
a tutti i presenti.

SILVIA FRANCESCHINI

Bondenese: il ritorno di Gulinati
Si rinnovano i quadri societari della 
Bondenese Calcio in seguito al re-
cente consiglio direttivo. La novità più 
evidente è rappresentata da un 
cambio al vertice, e più precisa-
mente da un passaggio di con-
segne tra il presidente uscente 
Giuseppe Cavallini e Gianluca 
Gulinati. Una scelta all’inse-
gna della continuità, dato che 
Gulinati aveva già ricoperto la 
carica di presidente in passato.
L’elezione del nuovo presidente 
non è però stata l’unica notizia positiva 
emersa. A spiegarlo è lo stesso Guli-
nati: “In seguito al recente consiglio 
sono stati nominati numerosi nuovi 
consiglieri. È con grande piacere che 

diamo loro il benvenuto, anche perché 
la società ha bisogno di forze nuove. 
Un fatto importante è che molti di essi 

sono giovani che negli anni 
passati hanno militato nel 
nostro settore giovanile. La 
loro volontà di impegnarsi è 
un fatto molto positivo”.
Il neo presidente ha par-
lato anche del futuro della 
società: “Possiamo annun-
ciare l’iscrizione della prima 
squadra al campionato di 

Promozione, e anche per la squadra 
Juniores l’iscrizione è già cosa fatta. 
L’obiettivo sarà disputare un campio-
nato dignitoso, puntando alla salvezza, 
ma cercando anche di ben fi gurare”.
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STUDIO IMMOBILIARE C.so Mazzini, 10 - 44012 Bondeno (FE) Tel. 0532-892773 Fax 0532-888286

Bondeno Centro “ RESIDENCE LA VIGNA” 
Appartamenti nuovi di varie metrature e tipologie dotati di una, due o tre letto ai piani terra, primo, secondo
giardini esclusivi - terrazze abitabili - impianti autonomi - predisposizione aria condizionata - garage - posti auto

ottime fi niture personalizzabili
Viale Repubblica, 25/a - Bondeno (FE)

Tel. 345 - 2386748
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Claudio: 340/2927815

di  Baravelli  Claudio

- Lavorazione e Vendita  Ferro - Inox - Alluminio
- Installazione e Manutenzione

  - Cancelli ed Inferriate
- Assistenza Macchine Automatiche

Calcio
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Bondeno
Pallacanestro

Matilde sul podio! È tempo di pianificazione
E intanto i tecnici animano l’Educamp Coni

Hockey
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I biancorossi terzi classificati alle finali CSI
Serata storica per la Matilde Basket, 
che nella splendida cornice del Pala-
segest di Ferrara si impone sul Caf-
fetteria Tiziana Vigarano nella fi nale 
per il 3° posto del campionato provin-
ciale CSI.
Le fi nal four 
sono dun-
que andate 
in scena al 
palazzetto, 
dopo due 
se t t imane 
che hanno 
scosso in 
tutti i sensi 
l’Alto Ferrarese; anche il basket ha 
voluto ricordare le vittime del terre-
moto, attraverso un minuto di silenzio 
all’inizio della fi nale. La partita, a dire 
la verità, ha stentato un po’ a decolla-
re a causa della tensione per la posta 
in palio e della stanchezza maturata 
dalle due formazioni, entrambe “ter-
remotate”. Le emozioni non sono co-
munque mancate, dato che il divario 
tra le due squadre non ha mai supe-
rato i sette punti. Se nella prima fra-
zione erano stati i matildei a provare 
la fuga, dopo l’intervallo i vigaranesi 
hanno messo la freccia, rimanendo 
avanti fi no ai secondi fi nali. Decisivi 
per il sorpasso i liberi di Savonuzzi ad 
un solo secondo della sirena. Il capi-
tano bianconero Guidoboni va vicino 
al bersaglio con l’ultimo disperato 
tentativo, ma il ferro dice no: è trion-
fo Matilde, per la gioia del numeroso 
pubblico presente sugli spalti.
Una vittoria storica, frutto del lavoro e 
del sudore di tutta la squadra, anche 
di chi non è potuto scendere in campo 
al Palasegest. Un premio alla passio-

ne straordinaria dei coach Marchetti 
e Sarasini. Un premio per tutta la so-
cietà, che porta a casa il primo trofeo 
dell’era Grazzi. Il progetto dello staff 
tecnico, concepito nell’estate 2010, 

ha così pro-
dotto i primi 
important i 
risultati in 
sole due 
stagioni. E 
chissà che 
l’anno pros-
simo, tra 
salami, tra-
sferte, muri 

di nebbia, allenamenti all’aperto e 
una palestra forse da ricostruire, non 
arrivi un trofeo ancora più nobile.

Il rinnovato consiglio direttivo dell’Asd 
Hockey Club Bondeno è già al lavo-
ro in vista della stagione agonistica 
2012/2013. Il gruppo composto da 
Marco Bergamini 
(presidente), Luca 
Bacchiega, Enrico 
Coni, Alessandro 
Giatti, Andrea Gua-
landi, Nicola Guidor-
zi, Alberto Meloni, 
Marco Pritoni e Giu-
lio Succi si sta impegnando in questa 
fase per gettare nuove basi.
Al timone della prima squadra, che di-
sputerà il torneo di A2 per la 15a nel-
la sua cinquantennale storia, ci sarà 
per il quarto anno consecutivo Marco 
Pritoni. In queste ore la società sta 

valutando l’innesto di un comunitario 
e di un giocatore italo-argentino con 
doppio passaporto auspicando il po-
tenziamento dell’organico, tenendo 

tuttavia in rigorosa 
considerazione il 
bilancio societario. 
Gli sforzi organiz-
zativi per la crescita 
e lo sviluppo tecni-
co del settore pro-
mozionale, in corso 

da un quadriennio, proseguiranno 
anche in futuro. Saranno infatti con-
fermate esperienze già avviate quale 
la partecipazione al torneo del circuito 
promozionale di Lignano Sabbiadoro. 
Di recente i tecnici Giatti e Gualandi 
hanno avuto l’onore di essere invita-
ti all’Educamp Residenziale del Coni 
per intrattenere e far provare l’hockey 
su prato a 180 bambini e ragazzi (8-
14 anni) distribuiti nell’arco di tre turni 
settimanali distinti.
Nel frattempo, non mancano le inizia-
tive di solidarietà, provenienti da realtà 
storiche del movimento hockeistico 
nazionale. La SH Paolo Bonomi Più 
Unica Castello d’Agogna (Pavia), mi-
litante nel massimo campionato, ha in-
fatti inoltrato al club matildico l’invito a 
partecipare ad un amichevole a sfondo 
sociale, con incasso devoluto in bene-
fi cienza, prevista per il 22 settembre, 
quale  segno di solidarietà verso la co-
munità bondenese colpita dai sisma. 
Si svolgerà, inoltre, nella seconda de-
cade di settembre il 2° Memorial Paolo 
Breveglieri, indimenticato giocatore e 
allenatore del club biancazzurro scom-
parso un paio d’anni fa, a cui sarà de-
dicato un apposito torneo.

AUGUSTO PARESCHI

Tornei
Parsut: Sport e Solidarietà 

Grande successo anche quest’anno per 
il Torneo dal Parsut, che nelle serate di 
luglio ha richiamato un folto pubblico 
presso il centro sporti-
vo Bihac. Organizzata 
e promossa dall’A.T. 
Pro Loco di Bondeno, 
in collaborazione con il 
Comune, A.S.D. Matilde 
Basket Bondeno, A.S.D. 
Tennis Club Bondeno e 
Bondenese Calcio, la 
manifestazione ha pre-
sentato quest’anno va-
rie novità. Ai consueti 
tornei di calcio a 7 maschile, 3 vs 3 di 
calcio femminile e basket 3 vs 3, si sono 
infatti aggiunti il torneo di tennis e quello 
di calcio giovanile, ospitato in un’appo-
sita “gabbia”. Ospite d’eccezione per la 

serata inaugurale è stato, Davide Mar-
chini, ex calciatore di Spal e Bologna.
“Pur mantenendo una propria identità, 

ogni anno cerchiamo di 
apportare qualche no-
vità nell’organizzazione 
del Torneo perché non 
vogliamo smettere di 
rinnovarci” spiega Fe-
derico Folchi.
L’intero ricavato delle 
serate sarà devoluto in 
benefi cenza, al Fondo 
Emergenza Terremoto 
del Comune di Bonde-

no per aiutare la ricostruzione del no-
stro territorio colpito dal sisma. Presen-
te anche uno spazio dedicato ad Asia 
Lescio, una bimba copparese affetta da 
una grave malattia dall’età di 3 mesi.
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Musica e sport per rialzarsi
Successo per StandUp Emilia al Centro Sportivo Bihac
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Una giornata intensa, carica di emozioni e 
di signifi cati, di note e di balli, quella di do-
menica 17 giugno. Standup Emilia, la ma-
ratona di solidarietà fortemente voluta da 
numerosi volontari, bondenesi e non solo, 
ha richiamato alcune centinaia di persone 
nell’arco del pomeriggio e della serata, cul-
minata con l’esibizione del noto artista fer-
rarese Andrea Poltronieri.
Nemmeno il caldo ha potuto rallentare le 
esibizioni in programma, anche grazie al 
prezioso riparo offerto dall’area verde del 
Centro Sportivo Bihac. A partire dal primo 
pomeriggio, si sono così passati il testimo-
ne numerosi gruppi musicali locali, tutti uniti 
dalla volontà di ripartire ed aiutare la po-

polazione ferrarese a superare il momen-
to diffi cile che sta attraversando. Ai brani 
rock eseguiti dalle varie band hanno fatto 
da complemento ideale le note che hanno 
accompagnato le esibizioni dei vari gruppi 
di danza presenti. Per molti di questi, tra 
l’altro, si è trattato anche di un’occasione 
per portare in scena le coreografi e prepa-
rate per i saggi di fi ne anno, che a causa 
del sisma non si sono potuti svolgere. Un 
terreno non certo ideale, quello della pista 
in cemento del centro Bihac, ma che non 
ha fermato ballerine e ballerini, segno di 
quanto forte fosse la determinazione che li 
animava. Si sono succedute nelle esibizio-
ni Fitness Light di Mirabello con l’hip hop, 

Random-R dei gruppi capitanati da Annali-
sa Vassalli e i balli di gruppo Body Planet, 
Atir Danza Cento di Rita Gamberini, Wrong 
Style Crew break dance, Zenit Danza di 
Marika Ferrarini, Le Palestre, Les Homies 
break dance.
Il pubblico ha risposto 
presente, accorrendo 
numeroso per assi-
stere agli spettacoli e 
partecipando genero-
samente alla raccolta 
benefi ca dei fondi che 
saranno destinati alla 
Protezione Civile al 
lavoro nelle zone mag-
giormente colpite dal 
sisma. La giornata si è dunque conclusa nel 
segno di Andrea Poltronieri, che non è volu-
to mancare all’appuntamento ed ha allietato 
i presenti con le sue performance musicali e 

le immancabili gag dai toni ferraresi che lo 
hanno reso celebre. Dal punto di vista emo-
tivo, tuttavia, il momento più signifi cativo lo 
ha regalato Gloria Cremonini, intervenuta 
nel corso del pomeriggio. È stata lei, accol-

ta da un caloroso ap-
plauso, a lanciare alle 
genti dell’Emilia l’invito 
a rialzarsi. Una appello 
che ha toccato i cuori 
di tutti, essendo stato 
lanciato da chi è stato 
colpito dal terremoto 
nel modo più profon-
do. E proprio il suo 
messaggio è il miglior 
auspicio per il futuro, 

per una ricostruzione che si annuncia non 
facile ma possibile. Anche perché, come 
dimostrato in questa occasione, il grande 
cuore dell’Emilia ha già ripreso a battere.

Il centro sportivo Bihac, tradizionale 
casa e luogo di allenamento per Atleti-
ca Bondeno, ha 
ospitato “Stand 
Up Emilia”, bel-
lissima iniziati-
va di solidarietà 
nata voluta da 
un gruppo di ra-
gazzi che risie-
dono nelle zone 
colpite dal terre-
moto. Accanto alle esibizioni artistiche e 
a quelle musicali, che si sono succedu-
te nell’ambito della manifestazione, non 
potevano mancare quelle sportive.
Ci ha pensato Atletica Bondeno, che ha 
contribuito organizzando una Marato-
na non Stop di 5 ore sulla pista di atle-
tica leggera, che ha visto l’alternarsi di 
38 atleti dalle ore 15 fi no alle ore 21. 
Oltre agli atleti di casa erano presenti 
quelli della Podistica di Finale Emilia. 
Da segnalare la presenza dell’ironman 
Andrea Roveri reduce dalla Sultan Ma-
rathon des Sables, che ha corso per 

tutte e 5 le ore della manifestazione 
coprendo la distanza di 35 km!

Buoni risultati 
sono arrivati in-
tanto dall’ambito 
agonistico: nei 
Campionati Ita-
liani Master Fidal 
di Comacchio, 7° 
posto per Paola 
Fornasari nella 
gara del salto in 

lungo e 8a posizione per Samuele Boc-
cafogli nei 100 m che ha concluso in 
13”07. Buone notizie anche per Fede-
rico Antoniolli, che nel Ferrara Meeting 
ha migliorato il suo personale nei 1500 
m piazzandosi al 7° posto con un ottimo 
4’09’’78. Intanto Ilaria Corli, nuovo in-
gresso nell’Atletica Bondeno, si è mes-
sa subito in luce nella sua prima gara 
con i colori della società, chiudendo in 4 
a posizione nella competitiva podistica 
di km 6 svoltasi a Polesella.

VALERIO VASSALLI
DANIELA MARCHETTI

Sempre di corsa
Podisti impegnati tra gare e una maratona solidale

Agosto

23-24-25-26

29-30-31 settembre

1-2

Csalberonese@gmail.com
Centro Sportivo Alberone

Tel. 051.6841994

Cotechino
Sagra del

CotechinoCotechino


113ª
2012

Festa  de l la  Beata  Verg ine  de l  Sa l i ce

P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe)
Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: farm.pasti@libero.it
http://farmaciapasti.googlepages.com

FARMACIA PASTI S.n.c.
delle dott.sse
Pasti Maria e
Pasti Elisa

L’intervento di Gloria Cremonini

Viller Boicelli nato Santa Bianca di 
Bondeno il 1/01/1950. Era direttore 
del CIB (Consorzio Italiano Biogas) 
e uno dei maggiori esperti italiani nel 
campo delle sementi grandi colture. 
Collaborava con le iniziative della no-
stra testata sulle energie rinnovabili. 
Abbiamo voluto ricordarlo attraverso 
le parole di un suo amico.

È diffi cile per me riuscire ad esprimere 
in poche righe il ricordo di una persona 
speciale, riferimento di una vita intera. 
È stato l’amico del cuore fi n dalla prima 
elementare nel lontano 
1955, ed ha continuato 
ad esserlo per ben 57 
anni, fi no a quel tragico 
venerdì 13 luglio, quan-
do la sua vita terrena si 
è conclusa in un ospe-
dale di Milano. Nati nel-
lo stesso paese, Santa 
Bianca, stessa origine 
agricola, stesse scuole, stesso lavoro, 
stessi valori e passioni dentro e fuori la 
famiglia.
Un grande chiacchierone, un grande or-
ganizzatore, un uomo generoso, leale e 
corretto con tutti, sempre pronto a met-
tersi a disposizione anche delle cause 
più umili, se considerate giuste.
Ma soprattutto una persona che non sa-
peva mai dire di no.
Tre sono le cose che mi vengono alla 

mente in questo momento tanto triste. 
L’ultima volta che siamo stati insieme, 
pochi giorni fa. Era il primo luglio, il mio 
compleanno, un appuntamento a cui 
non aveva mai mancato negli ultimi cin-
quant’anni. Siamo stati insieme per un 
intero pomeriggio e serata, e non ca-
pitava da tanto tempo, quasi un addio. 
C’erano anche altre persone presenti, 
ma lui aveva tenuto il pallino più di tutti 
parlando dei sui tanti progetti, compre-
so il suo imminente ennesimo viaggio in 
Argentina, una terra ed un popolo che 
lo avevano conquistato, e che avrebbe 

dovuto iniziare il 14 lu-
glio! Poi l’incontro con 
i due fi gli, Barbara e 
Alessandro, sconvolti 
dal dolore, ma nello 
stesso tempo orgo-
gliosi di avere passa-
to anni indimenticabili 
con un padre “unico”.
E infi ne le esequie 

funebri, celebrate a Finale Emilia, sot-
to una grande tensostruttura, con tan-
tissimi amici e conoscenti convenuti 
da tutta Italia, per testimoniare il loro 
affetto e la loro stima, commossi dalle 
parole e dalle lacrime di Don Alfredo. 
Una cerimonia particolare, quasi bella, 
che sembrava una di quelle che solo 
lui sapeva organizzare.
Grazie Viller.

Adriano Facchini

13 luglio, muore Viller Boicelli,
un protagonista dell’agricoltura italiana
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Pallacanestro

TRAMEC, UNA FAVOLA A LIETO FINE
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Carpenteria Metallica Centese
di Corsini Andrea & C s.r.l

Carpenteria

Taglio laser

Piegatura

Punzonatura e 
Roditura C.N.C.

Lavorazioni 
Tubolari
al Laser

44042 CENTO (FE) - Via N. Sauro, 3 
Tel 051/6835851 - Fax 051/901781
E-mail: info@cmccento.it - Partita 
IVA e Codice Fiscale 01012450381

Vinta gara 1 sul neutro di Budrio e ce-
duto in gara 2 a Piacenza, la Tramec 
Riduttori sconfi gge il Bakery con un 
netto 91-71, conseguendo la promo-
zione in Divisione Nazionale B, nella 
cornice del palasport “Benedetto XIV” 
di Cento, tornato agibile a sole 24 ore 
dall’evento dopo gli even-
ti sismici. La squadra può 
così fi nalmente festeggiare 
col suo pubblico, a cui re-
gala una notte che non può 
cancellare tre settimane di 
angoscia e disagio, ma può 
contribuire a restituire il sor-
riso. 
ALESSANDRO VENTU-
ROLI: bolognese, un lus-
so per la categoria. Le sue 
armi sono la sua propensione al rim-
balzo e la precisione nel tiro da tre 
punti. Un riferimento anche all’interno 
dello spogliatoio, idolo della tifoseria 
per l’energia che trasuda da ogni sua 
esultanza e intervista.
FEDERICO ASPERGO: guardia cen-
tese, passato in pochi mesi dal titolo 
di MVP del campionato “amatori” alla 
vittoria di un campionato nazionale. 
Verrà ricordato per la sua determina-
zione, nonché per il taglio dei capelli a 
cui è sottoposto nel corso dei festeg-
giamenti per la promozione.
FILIPPO RIGUZZI: playmaker bolo-
gnese scuola Fortitudo, è un combat-
tente con grandi cambi di ritmo, spun-

to in penetrazione e buon arresto e 
tiro. Memorabile la sua prestazione 
sul neutro di Castel Guelfo.
GIACOMO RIZZATTI: ala bondene-
se, pur non avendo trovato troppo 
spazio, ha sempre denotato una inna-
ta voglia di attaccare il canestro ogni 

volta che è stato messo in campo, e 
contribuito a tenere alta l’intensità de-
gli allenamenti.
LUCA TEDESCHINI: carpigiano, un 
vero e proprio giocatore universale. 
Il livello della sua pallacanestro sale 
quando cominciano le partite deci-
sive. Non a caso, ha potuto tagliare 
la retina del canestro per il secondo 
anno consecutivo, dopo aver vinto lo 
stesso campionato nel 2011 a Miran-
dola.
MARCELLO CARRETTI: modenese, 
ala/centro, forse il più continuo per 
rendimento sui due lati del campo. 
Un giocatore che in questa categoria 
si dimostra dominante, anche grazie 

alla sua capacità di alternare fi oretto 
e sciabola, sfruttando i mezzi fi sici vi-
cino a canestro in attacco e punendo 
i difensori con il suo tiro dalla media 
distanza.
MARCO RORATO: bandiera centese 
per la lunga militanza in biancorosso 

che gli vale i gradi di capita-
no. Atleta esemplare come 
dimostra la sua invidiabile 
condizione fi sica che fa a 
pugni con una carta d’iden-
tità dalla quale risultano 41 
primavere.
NICOLA NIERI: ala ferrare-
se, atleta importante nono-
stante non sia più di primo 
pelo. Può vantare un mix tra 
esperienza e talento che lo 

rende fondamentale anche nei giorni 
di scarso coinvolgimento offensivo, 
contribuendo a farne uno dei giocatori 
più vincenti di sempre, a questi livelli.
PIER FRANCESCO ACQUAVIVA: 
playmaker bolognese, che Giuliani 
spesso accoppia difensivamente all’ 
avversario più pericoloso. Mostra 
una lucidità fuori dal comune, nel ca-
pire il gioco e fare la cosa giusta nel 
momento giusto. A chi lo accusa di 
“vedere” poco il canestro, risponde 
totalizzando 40 punti nell’intera serie 
fi nale, risultando il migliore dei suoi in 
questa statistica.
SIMONE DI TRANI: il bomber della 
squadra. Atleta formidabile per la sua 

capacità di costruirsi un tiro e, più in 
generale, giocatore capace di soppe-
rire alle giornate di scarsa vena al tiro 
con recuperi e assist per i compagni. 
Memorabili i 26 punti rifi lati a Imola, 
i 33 di Cavriago e il primo tempo di 
gara 3 col Bakery, in fi nale.
VALERIO PASSARINI: ala/centro 
centese: nonostante un avvio di sta-
gione tormentato, si ritaglia un posto 
nella rotazione, ritrovandosi a marca-
re veri e propri monumenti quali Boni 
e Zudetich e togliendosi qualche bella 
soddisfazione. (vedi i canestri decisivi 
rifi lati a Imola e Scandiano).
GABRIELE GIULIANI: allenatore 
scelto da Carlo Malaguti come riferi-
mento di un progetto. Sopperisce con 
la duttilità e la grinta quando la tattica 
non basta, dimostrando grande intel-
ligenza anche nel coinvolgere conti-
nuamente i suoi collaboratori: 
CORRADO MOFFA, “allenatore 
ombra”, oltre a fare da assistente a 
“Julius” riporta la Under 19 alle fi na-
li regionali; GIANFRANCO SALVI, 
medico sociale e fi gura fondamen-
tale nella ricostruzione societaria, 
e CLAUDIO BRETTA, l’osteopata 
fortemente voluto dallo stesso Salvi 
per le sue competenze e le qualità di 
uomo spogliatoio con pochi eguali.
CARLO MALAGUTI: il presidente, 
l’uomo che ha riportato a Cento il 
basket che conta.

MICHELE MANNI
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Ju-Jitsu Pallanuoto

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto

- Vendità ed Installazione Autoradio
- Installazione e Manuntenzione

impianti aria condizionata
- Riparazione e Tagliandi su

ogni tipo di vettura

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 - Fax: 0532 891060

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it

Distributore di zona
degli integratori 

per sportivi

AQUAVIVA

Via del Giudizio, 8 
440123 Pontelagoscuro - Ferrara
Tel. 0532464490
Fax 0532 1861338
Cell 331.1365972
E-mail: ciemme60fastwebnet.it

La Federa-
zione Italiana 
Judo Lotta 
Karate e Arti 
Marziali nel 
mese di giu-
gno ha orga-
nizzato i Cam-
pionati Italiani 
di jujitsu (spe-
cialità di dife-
sa personale 
e combattimento). Grandissime le 
affermazioni del CSR jujitsu Italia di 
Pieve di Cento che conquista due tito-
li italiani nel duo system (simulazione 
di difesa personale a coppie): meda-
glia d’oro nella categoria mista Senior 
con Michele Vallieri e Sara Paganini, 
e in quella femminile Senior con Mar-
cella Resca ed Elisa Nocco. Altre due 
medaglie sono arrivate da femminile 
Junior (argento per la coppia Elisa 
Sichera - Stefania Picciuto), e dal 

Podio nazionale
misto Se-
nior (bron-
zo per 
Marce l l a 
Resca e 
Salah Ben 
Brahim).
Da ricor-
dare an-
che per 
onor di 
c r o n a c a 

che la società gialloblu ha conqui-
stato il 3° posto tra tutte le società 
d’Italia grazie anche alle medaglie 
ottenute da Martina Mazzoni (oro fi -
ghitng junior femminile), Marius Turcu 
(oro fi ghting junior maschile), Myriam 
Calvi (oro fi ghting junior femminile), 
Fabio Cosma (argento fi ghting senior 
maschile), Andrea Guidetti (argento 
fi ghting junior maschile), Andrea Gui-
detti / Marica Mazzoni (argento duo 
junior misto).

MICHELE VALLIERI

Il team pievese fa incetta di medaglie a Ostia
Pol. Centese ai vertici

Il team vicecampione d’Italia Amatori Uisp
Ottima pro-
va della 
Pol ispor t i -
va Centese 
Ferrara ai 
n a z i o n a l i 
Uisp di pal-
lanuoto: la 
compagine 
biancoros-
sa ha infatti 
conquistato 
il secondo 
posto nel torneo nazionale “Amatori”, 
vinto dal PAP Prato. 
Al campionato hanno preso parte 
11 squadre divise in 3 gironi, con le 
squadre liguri naturali 
favorite. La squadra 
della Pol. Centese 
era formata in gran 
parte dal blocco del 
team che gioca a Fer-
rara, con l’aggiunta di 
Andrea Zecchi della 
squadra di Cento.
Due ko (contro le temi-
bili EGS Camonaco e 
Levante Pallanuoto) e 
una vittoria (ai danni di 
Siena Pallanuoto) il bi-
lancio della prima fase, 
che ha visto i ferraresi 
chiudere al terzo posto 
del girone. Lo spareg-
gio contro Senigallia, 
stravinto dai ragazzi 
di coach Salmasi (17-
1), ha poi regalato alla 

Pol. Centese 
la possibilità 
di giocare 
per il titolo 
“ A m a t o r i ” . 
Sconfi tti dal 
PAP Prato, i 
biancorossi 
hanno poi 
battuto No-
vafeltria, riu-
scendo quin-
di a ottenere 

un ottimo 2° posto. Ulteriori soddisfa-
zioni il premio per il miglior portiere ad 
Alessandro D’Onofrio e il 3° posto tra 
i marcatori per Thrasos Krokos.

Mese di intensa attività per i 
triathleti centesi, che nono-
stante il torrido sole di luglio 
non si sono fatti mancare 
nulla, mettendosi in mostra 
su più scenari di gara.
Nella foto: Marco Marche-
sini, Luca Piccinini, Carlo 
Lodi, Lorenzo Fiorini e 
Paolo Gabrielli.





Vi aspettiamo per il pranzo 
di ferragosto a base di pesceLUGLIO E AGOSTO APERTI

SIET s.r. l .
Via O. Malagodi, 24 44045 CENTO 

Tel. Fax 051 6831598 cell. 335 7234929
sito: www.sietonline.it

NUOVA
SEDENUOVA
SEDE

Triathlon
Schneider contro Minosse!

Anno VI  -  N° 7-8 Luglio-Agosto 2012



12

Vigarano Mainarda

Vigarano: l’anno delle promozioni
Calcio

Stagione di vittorie per la Vigaranese – X Martiri

Aperto tutti i Giorni

Produzione propria con materie prime selezionate di alta qualità

Tel. 0532976755
Via Bologna, 494-44124

Per rinfreschi e torte è gradita la prenotazione

La stagione sportiva 
2011-2012 promette 
seriamente di passare 
alla storia per quanto 
riguarda Vigarano e 
dintorni. Oltre alla pro-
mozione della Pallaca-
nestro Vigarano, infatti, 
è stato un anno ricco 
di soddisfazioni anche 
per il mondo del calcio.
Anche qui è arrivata una promo-
zione, e se non si è trattato di una 
sorpresa, poco ci manca. Ad un solo 
anno di distanza dalla fusione tra Vi-
garanese Calcio e Azzurra X Martiri, 
è infatti già 
cominciata 
la scalata 
della prima 
s q u a d r a , 
che pas-
sa dalla 
terza alla 
s e c o n d a 
categor ia. 
Decisiva in 
questo sen-
so è stata 
la vittoria 
del “Memorial Tavolini”, che ha visto 
la Vigaranese X Martiri superare in 
fi nale ai calci di rigore l’Estense Aria-

no. Un bel passo 
avanti, che è di 
buon auspicio per 
tutto il movimen-
to. Se sul piano 
societario e per la 
prima squadra la 
fusione è recente, 
a livello giovanile 
la collaborazione 
tra le due società 

dura ormai da anni. Una bella 
realtà, dunque, che unisce Vi-
garano Pieve e Vigarano Mai-
narda a Porotto, potendo contare su 
ben quattro validi impianti di gioco.

Un con-
nubio di 
successo, 
come dimo-
strano gli 
ottimi risul-
tati che sta 
ottenendo 
la socie-
tà a livello 
g iovani le . 
Proprio le 
s q u a d r e 
più giovani 

hanno fatto da traino, in un certo sen-
so, anche per il settore prima squa-
dra. L’idea della fusione tra le due 

realtà è infatti nata, in origine, per of-
frire ai ragazzi la possibilità di gioca-
re. E i risultati 
stanno dan-
do ragione 
al sodalizio 
del presiden-
te Perinelli: 
come rac-
conta il dottor 
Coraini, vera 
e propria ani-
ma del setto-
re giovanile, 
ques t ’ anno 
sono arrivati 
ben 2 titoli, nelle categorie Esordienti 
e Giovanissimi. I ragazzi delle annate 
1997 (vittoriosi per 5-0 sul Quartesa-

na) e 1999 (che 
hanno battuto 1-
0 il New Team), 
infatti, si sono 
aggiudicati l’am-
bito torneo “Paolo 
Mazza” nelle ri-
spettive categorie. 
Una dimostrazio-
ne di quanto il vi-
vaio del sodalizio 
Vigaranese – X 
Martiri sia valido e 
in grande cresci-

ta. Questi risultati, oltre a rappresen-
tare il giusto premio per questa realtà 

calcistica del nostro territorio, non po-
tranno che far bene alla crescita del 
movimento.
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Approfondimenti a cura di Daniele Biancardi

A Bondeno il primo libro stampato in Italia
In pochi ancora lo sanno, ma questa è 
una di quelle scoperte che fanno la sto-
ria. A Bondeno, difatti, è stato stampato 
il primo libro a caratteri mobili d’Italia, 
nel 1463. Sino a poco tempo fa si rite-
neva che il primo 
libro fosse stato 
stampato presso 
l’Abbazia di Subia-
co nel 1465, men-
tre si considerava 
perduto il cosid-
detto “Frammento 
Parson-Scheide”, 
di cui si erano per-
se le tracce negli 
anni venti del ‘900. 
Il “Frammento Par-
son” è ricomparso 
come per miracolo in un’asta londine-
se presso Cristhie’s il 23 novembre del 
1998. Da qui comincia la nostra storia.
Il dr. Pietro Scapecchi, direttore del 
Settore manoscritti e libri rari presso la 
Biblioteca nazionale di Firenze, fu inca-
ricato dal Ministero dei Beni Culturali di 
recarsi a Londra per partecipare all’asta. 
Scapecchi, visionato il libro e verifi cata-
ne l’autenticità, ritenne che solo un tec-
nico che era a conoscenza del lavoro 
di Gutenberg e che aveva frequentato il 
suo laboratorio avrebbe potuto incidere 
un disegno così vicino alle caratteristi-
che magontine. Lo studioso fu anche in 
grado di localizzarne l’origine in un’area 
compresa tra Bologna, Parma e Ferra-

ra. Queste conclusioni furono raggiunte 
attraverso lo studio del testo in volgare 
italiano, riconducibile a quest’area; la 
stessa utilizzazione della carta che reca 
una fi ligrana di un unicorno indicano una 

produzione padana.
Perché Bondeno in 
quel triangolo am-
pio cha va da Fer-
rara, a Bologna e a 
Parma?
La nostra storia ha 
anche un’altra via, 
che non riguarda di-
rettamente il libro ma 
alcuni documenti d’ar-
chivio segnalati da 
don Enrico Peverada, 
direttore dell’Archivio 

della Curia arcivescovile di Ferrara, sco-
perti dal maestro Adriano Franceschini 
e pubblicati nel 1993 in una raccolta 
fondamentale per gli studiosi della sto-
ria artistica ferrarese, “Artisti a Ferrara 
in età umanistica e rinascimentale”. Altri 
documenti erano già stati segnalati da 
mons. Guerrino Ferraresi nel I volume 
della sua monumentale Storia di Bon-
deno. Questi documenti ci dicono che 
a Bondeno nel 1462 era parroco tale 
don Francesco da Fiesso, umanista di 
grande erudizione. Egli ricevette in par-
rocchia e ospitò come cappellano don 
Paolo Moerich, proveniente da Siena, 
dove aveva avuto rapporti con il grande 
intellettuale Enea Silvio Piccolomini (fu-

turo papa Pio II) e un altro ospite, il te-
desco Ulrico Pursmid. Quest’ultimo era 
probabilmente un allievo di Guten-
berg, o quanto meno era a conoscenza 
dell’arte della stampa.
Il 24 febbraio 1463 i tre siglarono un 
contratto in base al quale il parroco con-
cedeva in affi tto una stanza presso la 
parrocchia, mentre gli altri due costitui-
vano una società per fare degli stampi. 
Mediante questi strumenti i due tede-
schi dovevano approntare un Salterio 
o un Donato per bambini, strumenti di 
lettura ad uso degli scolari, oltre ad al-
cune mezze fi gure, una della Vergine 
con il Bambino e un’altra della Pietà. Il 
contratto poi prevedeva la possibilità di 
poter tirare in seguito altri esemplari.
Da ciò si evince abbastanza chiaramen-
te che si voleva impiantare a Bondeno 
una stamperia a caratteri mobili (“lit-
teras componere” come è specifi cato 
nel contratto), il cui lavoro doveva però 
rimanere segreto: solo Ulrico Purmsid 
poteva avere accesso al laboratorio di 
stampa. Tanta riservatezza si spiega 
con il fatto che gli allievi di Gutenberg, 
fuggiti da Magonza in seguito al sacco 
della città nel 1462 e sparpagliatisi in 
tutta Europa, dovevano mantenere il 
segreto della nuova arte.
Dall’analisi di questi documenti e dallo 
studio puntiglioso del Frammento Par-
son, Scapecchi arrivò alla conclusione 
che Ulrico Pursmid dovette realizzare 
una cassa di caratteri per la stampa del-

le Meditazioni di Cristo, caratteri non più 
utilizzati successivamente, o comunque 
non giunti in altre edizioni a noi. In questo 
modo è stato possibile anticipare l’intro-
duzione della stampa in Italia dal 1465 
(Subiaco) al 1463 (Bondeno). Un motivo 
di grande orgoglio per Bondeno, dunque, 
e non certo per mero campanilismo: ri-
sultare detentori di un primato culturale di 
questa portata (l’invenzione della stampa 
a caratteri mobili fu una vera e propria ri-
voluzione, alla radice del Rinascimento e 
della Rivoluzione scientifi ca) ci deve ren-
dere orgogliosi, ma soprattutto ci deve 
trasmettere l’esigenza di mantenere vivo 
questo primato eccezionale.

Le Meditazioni sulla Passione 
di Cristo, come viene chiamato il 
testo in italiano, è un testo che si 
rifà probabilmente ad un model-
lo di devotio moderna, originario 
dell’Europa settentrionale. Esso fa 
parte di una serie di proto stampe 
tipografi che, ben note agli studiosi 
di incunaboli, ossia i primi prodotti 
dell’arte tipografi ca con caratteri 
mobili (inventata da Johann Gu-
tenberg tra Strasburgo e Magonza 
negli anni 1440-1455). Il testo in 
originale si componeva di 17 carte 
comprese le incisioni, mentre il vo-
lume che si è conservato si com-
pone di otto carte, sei con testo e 
due con illustrazioni.
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A cura di Leonora Guerrini

Il Re Tempo
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Il racconto 
per bambini 
che ora leg-
gerete è stato 
scritto ben 15 
anni fa. Quegli 
orologi fermi 
alle 4.04 o alle 
9 del mattino 
non potranno 
mai essere 
dimenticati. Il 
mio semplice 
augurio è che 
ognuno di noi 
possa pensa-
re con fi ducia 
alle ore che 
verranno!

C’era una volta, e c’è tuttora, in cima 
all’Everest un castello stupendo dove 
regna sovrano il padrone di tutti noi: il 
Tempo, un re tondo e brontolone. Re 
Tempo è eterno, non muore mai, ogni 
tanto mette indietro l’ora e riparte da 
capo. Ha una moglie, la signora Sve-
glia: persona energica e attiva. Lei 
non si stanca mai, è metodica e ripeti-
tiva, ma in fi n dei conti si può dire che 
sia una brava e onesta lavoratrice.
Il sovrano ha avuto molte spose dalle 
quali ha preteso solamente che suo-
nassero bene: drin drin… drin drin… 
drin drin…Ma appena una smetteva 
di fare il proprio dovere, lui, da vero 
tiranno, perché si sa, il Tempo lo è 
sempre stato, le abbandonava senza 
batter lancetta alcuna! Per millenni 
l’imperatore aveva avuto una sola fi -
glia: Clessidra, bella, dolce e silenzio-
sa, ma molto, molto delicata. Poi arri-
varono altri fi gli, gli Orologi, nati tutti 
negli ultimi due secoli. Ora Re Tempo 
ha così tanti Orologi da non sapere 
lui stesso quanti siano. Ci sono quelli 
eleganti, sofi sticati, che si danno delle 
arie: nati perlopiù da Sveglie svizze-
re. Ci sono quelli sportivi, amanti del-
la natura: vivono spesso sott’acqua e 

sono fortissi-
mi; poi ci sono 
i gracilini, fra-
gili, sempre in 
cura dall’oro-
logiaio.
All’inizio dei 
tempi sem-
brava che 
questo mo-
narca non 
fosse così 
impor tante : 
gli uomini lo 
i gno ravano 
e vivevano 
regolandosi 
con la luce 
e con il buio. 
Poi pian pia-

no il Tempo si è imposto dappertutto! 
Dapprima orgoglioso del suo potere, 
nei secoli questo cominciò a pesare 
procurandogli molta ansia. La colpa 
fu certamente di tutti quelli che lotta-
vano contro il Tempo, che cercavano 
di ammazzare o ingannare il tempo, 
che lo offendevano: tempo cane, 
tempaccio infame… uffa!
Un bel dì a questo anziano monarca si 
ruppero le lancette e mandò il mondo 
in tilt per un po’: gli orologi si fermaro-
no, non si seppe più quando era do-
menica e ben presto tutto andò a roto-
li. Seguirono tempi duri e molto, molto 
faticosi: solo le persone pazienti, ope-
rose e miti riuscirono a sopravvivere 
aiutandosi e collaborando fra loro sen-
za mai perdere la forza e la speran-
za. Dopo un periodo imprecisato, un 
mattino re Tempo pose lo sguardo sui 
volti sorridenti dei bambini, si intenerì 
e, ormai calmo, decise che era giunta 
l’ora di riprendere a scorrere. 
Ma dopo questa terribile avventura tutti 
gli uomini si ripromisero di non lottare 
più contro di lui, né contro le leggi della 
natura dando così il giusto valore alle 
cose importanti nella vita e…Tic tac… 
tic tac… un bel dì tutto ripartì!

Resilienza
La capacità di far fronte agli eventi

traumatici, come quelli che ci hanno colpito
Cari amici, oggi parleremo più det-
tagliatamente del concetto di “resi-
lienza”, quella incredibile forza che 
si manifesta di fronte alle espe-
rienze di vita che ci mettono a dura 
prova; cioè la capacità di far fron-
te in maniera elastica e positiva 
agli eventi traumatici, qualunque 
essi siano, riuscen-
do a farci trovare un 
punto fermo dal quale 
ripartire. Quando fatti 
gravi ed emozioni forti 
sembrano prendere il 
sopravvento disorien-
tandoci gravemente o 
ammantando di incer-
tezza il nostro orizzon-
te, quando lo sconforto 
personale e collettivo 
sembra coprire con 
una coltre di fi tta neb-
bia la nostra mente, 
ecco che ognuno rea-
gisce manifestando un 
alto o basso livello di resilienza.
Resilienza è un termine derivato dalla 
scienza dei materiali e indica la ca-
pacità di conservare o riacquistare la 
struttura originaria dopo essere stati 
sottoposti a deformazione. L’adatta-
mento alle avversità è maggiore in al-
cune persone rispetto ad altre: quelle 
persone che hanno forti dosi di fl essi-
bilità, creatività, volontà, autostima e 
anche ottimismo, sanno cioè vedere 
oltre senza rimanere incastrati in quel-
le che possono sembrare, e a volte 
sono, sabbie mobili. Il concetto di resi-
lienza, studi lo dimostrano, si applica 
anche a livello collettivo: intere comu-
nità coinvolte in catastrofi  naturali rea-
giscono in maniera totalmente diversa 
rispetto ad altre. La nostra terra, è 
certo, supererà questo grande trauma 
collettivo trovando forza e risorse per 
una nuova rinascita, sofferta e fatico-

sa, ma vissuta con la convinzione e la 
determinazione di farcela.
Una metafora appropriata potreb-
be essere quella di immaginare i 
luoghi colpiti dal sisma come parti 
di un puzzle che improvvisamente 
rovinano a terra. Soli, di fronte ad 
ogni piccolo tassello si viene colti 

da sconforto, ma con l’aiuto di tanti 
occhi determinati e attenti, ecco che 
il puzzle si ricompone: a macchia di 
leopardo e con momenti di stallo, ma 
si ricompone. Sforziamoci dunque di 
vedere oltre il presente focalizzan-
doci su ciò che possiamo fare per 
noi stessi e per la nostra comunità. 
Ogni giorno un piccolo passo, e se 
all’inizio non sembra che avvenga-
no cambiamenti considerevoli, non 
vuol dire che non ci siano.
Dopo i giorni del lutto, dopo il mo-
mento della sofferenza dignitosa e i 
mesi di dura e faticosa ripresa, ecco 
la certezza di un nuovo futuro ricco di 
ogni bene grazie alle azioni solidali, 
a collaborazioni e relazioni eteroge-
nee, al supporto sociale, all’ingegno, 
all’orgoglio, all’abitudine alle sfi de e 
alla caparbietà degli uomini e donne 
di questa terra resiliente!
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Lamborghini, all’avanguardia anche nella sede
Il 5 luglio 
scorso il 
colosso del-
l ’ i ndus t r i a 
automobili-
stica, Auto-
mobili Lam-
borghini, ha 
inaugurato 
un nuovo 
edifi cio, ri-
voluz iona-
rio dal punto 
di vista della 
sostenibilità 
ambientale, 
a l l ’ i n te rno 
dello stabi-
limento pro-
duttivo di 
Sant’Agata 
Bolognese. Alla presenza del Mini-
stro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, On. Corrado 
Clini, dell’amministratore delegato 

di Lamborghini, Stephan Winkel-
mann, del sindaco di Sant’Agata 
Bolognese, Daniela Occhiali e di 

numerose autorità istituzionali si è 
svolta la cerimonia di inaugurazio-
ne, un passo signifi cativo da parte 

dell’azienda in termini di sostenibi-
lità ambientale.
Il nuovo edifi cio multipiano, rea-
lizzato avvalendosi di soluzioni e 

materiali all’avanguardia per quan-
to riguarda i rivestimenti esterni, è 
infatti il primo edifi cio multipiano in 

Italia ad ottenere la certifi cazione di 
Classe energetica A (cioè un con-
sumo energetico annuo inferiore a 

8 Kwh/m3).
Inoltre, l’edifi -
cio sarà dotato 
di un impianto 
f o tovo l t a i co 
che garantirà 
l’intera coper-
tura del fabbi-
sogno annua-
le di energia 
elettrica, risul-
tando dunque 
a impatto zero 
di CO2.
P o t r e b b e 
sembrare pa-
radossale as-
sociare il tema 
della solidarie-
tà ambientale 
ad un’azienda 
che produce 
automobili ad alta cilindrata. Anche 
in quest’ambito, tuttavia, Lamborghi-
ni ha assicurato il proprio impegno, 
impegnandosi a ridurre del 35% le 
emissioni di CO2 delle proprie vet-
ture entro 
il 2015. 
La stessa 
s c a d e n -
za è stata 
posta per 
l ’obiettivo 
di rende-
re l’intero 
stabilimen-
to ad im-
patto zero 
per quanto 
r i g u a r d a 
l ’emissio-
ne di ani-
dride car-
bonica. La 
r e a l i z z a -
zione nel 
2010 di un 
i m p i a n t o 
fotovoltaico da 17.000 metri quadra-
ti sullo stabilimento rientra in questo 
impegno. Infi ne, lo scorso anno è 
stato inaugurato il Parco Lambor-
ghini presso il comune di Sant’Agata 

Bolognese. Si tratta di un’area ver-
de di dimensioni importanti (circa 7 
ettari) dove hanno messo radici ol-
tre 10.000 giovani piante di quercia 
nell’ambito di uno studio sperimen-

tale volto 
all ’analisi 
delle re-
lazioni tra 
p i a n t e , 
loro densi-
tà, clima e 
CO2.
“ Q u e s t o 
n u o v o 
e d i f i c i o 
conferma 
l’ impegno 
di Lambor-
ghini sia 
in tema di 
sostenibili-
tà ambien-
tale ed 
efficienza 
energe t i -
ca sia in 

termini di elevata tecnologia e in-
novazione con uno sguardo verso 
il futuro” ha commentato Stephan 
Winkelmann, presidente e a.d. del-
la Casa di Sant’Agata Bolognese. 

L’azienda di Sant ’Agata Bolognese diventa un modello per ecosostenibilità
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La conferenza stampa di presentazione del nuovo stabi-
l imento a impatto 0 - Da sinistra: Paola Gazzolo, asses-
sore alla sicurezza territoriale regione Emilia Romagna, 
Daniela Occhiali, sindaco del comune di Sant’Agata Bo-
lognese, Corrado Clini, ministro all ’ambiente, Stephan 
Winkelmann e Raffaello Porro rispettivamente Presiden-
te e responsbile comunicazione di Automobili Lamborghini

L’esterno del  nuovo stabi l imento a impatto zero

I l  Parco Lamborghini  s i  svi luppa su 70.000 metr i  quadrat i
e ospi ta 10.000 quercie

I l  tagl io del  nastro del  nuovo edi f ic io

Corrado Clini, Ministro dell ’Ambiente e della 
tutela del territorio e del Mare

Pannelli fotovoltaici sugli edifici per una superficie di 17.000 metri quadrati
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4. Il trasporto dovrà essere accompa-
gnato da copia della documentazione 
attestante la targa dell’automezzo ai fi ni 
del conferimento delle macerie all’im-
pianto
5. Le macerie dovranno essere pesate 
all’ingresso dell’impianto e potranno es-
sere conferite solo dal gestore o dai tra-
sportatori con mezzi dotati delle targhe 
preventivamente comunicate
6. Il gestore dovrà essere tenuto un re-
gistro come previsto dall’art. 17 c.9 DL 
n.74/12, e secondo l’allegato 2 alla Cir-
colare n.2 RER
7. Lo stoccaggio dovrà avvenire in spazi 
attrezzati nel rispetto di quanto riporta-
to all’art. 17 c.5. e c.9 DL n.74/2012. La 
Regione è impegnata a fornire indica-
zioni tecniche utili all’allestimento e ge-
stione dei centri
8. I rifi uti conferiti agli impianti dovran-
no essere sottoposti alle operazioni di 
recupero attraverso idonei impianti fi ssi 
o mobili per la produzione di materie pri-
me o rifi uti recuperabili
9. Le frazioni di materiali che risultano 
dalle operazioni di recupero restano 
in carico al gestore e sono destinate 
prioritariamente alla realizzazione di 
opere pubbliche

PROCEDURA IN PRESENZA DI MA-
TERIALE  O SOSTANZE PERICOLOSE
1. I proprietari di unità immobiliari che 
abbiano prodotto macerie l’eventuale pre-
senza di materiali e sostanze pericolose
2. Accertamento dell’impossibilità di 
rimozione selettiva dei materiali per la 
presenza di rifi uti contenenti amianto 

Rifiuti: EMERGENZA SISMA
A seguito degli eventi sismici che hanno 
interessato i Comuni dell’alto ferrarese, 
CMV Servizi ha intensifi cato l’attività della 
discarica situata in Via Ponte Trevisani, 1 
– Sant’Agostino (località Molino Boschet-
ti), al fi ne di trattare gran parte dei rifi uti 
derivanti dall’emergenza terremoto.
L’accesso all’impianto gestito da CMV 
Servizi è regolamentato dal decreto 
legge del 6 giugno 2012 n.74 e dalla 
circolare 2 PCR.2012.2 del 16/06/2012. 
Prime indicazioni per la gestione delle 
macerie in attuazione dell’art. 17 del 
Decreto Legge 6/6/2012 n.74. 
A seguito verranno elencate alcune 
condizioni operative per i Comuni della 
Provincia di Ferrara:
1. Campo di applicazione: come de-
fi nito dall’art.17 c.1, sono considerate 
“macerie” oggetto delle disposizioni di 
cui alla Circolare in oggetto: i materiali 
derivanti dal crollo parziale o totale de-
gli edifi ci pubblici e privati causati dagli 
eventi sismici del 20 maggio 2012  e 
dei giorni seguenti, quelli derivanti dalle 
attività di  demolizione e  abbattimento  
degli  edifi ci  pericolanti,  disposti  dai   
Comuni interessati dagli eventi sismici 
nonché da altri soggetti competenti, o 
comunque svolti su incarico dei mede-
simi, sono classifi cati rifi uti urbani con 
codice CER 20.03.99, limitatamente 
alle fasi di raccolta e trasporto da effet-
tuarsi verso gli impianti di stoccaggio 
provvisorio, in deroga all’articolo 184 
del D.Lgs. n.  152 del 2006 fatte salve 
le situazioni in cui è possibile effettua-
re, in condizioni di sicurezza, le raccolte  
selettive.

A cura del Settore Ambiente e Discariche
 Dott.ssa Daniela Tassinari

info@cmvservizi.it

800 774 750

2. Esclusioni: (art. 17 c.1): Non  rien-
trano  nei rifi uti di cui al  presente  punto  
quelli  costituiti  da  lastre  o materiale 
da coibentazione contenenti  amianto  
(eternit)  facilmente individuabili, che 
devono essere preventivamente  ri-
mossi. Non costituiscono rifi uto i resti 
dei beni di interesse architettonico arti-
stico e storico, dei beni ed effetti di va-
lore anche simbolico, i coppi, i mattoni, 
le ceramiche, le pietre con valenza di 
cultura locale, il legno lavorato, i metalli 
lavorati.
3. Classifi cazione: Per le macerie di cui 
al punto 1 il Comune o altra pubblica am-
ministrazione (Protezione Civile, VVFF, 
...), dovrà disporre la demolizione anche 
in tutti i casi in cui ciò si rendesse neces-
sario per assicurare la sicurezza della 
raccolta delle macerie a terra da parte 
degli operatori. Detti rifi uti sono classifi -
cati urbani con il codice CER 20 03 99.
4. Procedure per la raccolta, il trasporto, 
selezione, cernita e smaltimento

PROCEDURA IN VIA GENERALE
1. Gestione delle macerie è affi data al 
gestore del servizio pubblico dei Comu-
ni interessati. Il gestore individua uno o 
più dipendenti che costituiscono riferi-
mento tecnico per il Sindaco
2. Il Sindaco indica al gestore le macerie 
da raccogliere, con le relative priorità
3. Il gestore deve predisporre l’elenco 
delle targhe dei soggetti coinvolti nella 
raccolta se non rientranti nella propria 
organizzazione e comunicarli ai comu-
ni, i quali provvederanno all’affi ssione 
all’albo pretorio
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Capa Ferrara allestisce da ormai 
30 anni i propri campi dimostrativi, 
con l’obiettivo di avere un quadro 
completo del panorama varietale 
del frumento e di orientare razio-
nalmente, con cognizione 
di causa, le semine future. Il 
2011-12 non ha fatto ecce-
zione: l’azienda Baldo Bru-
no, in località Diamantina, 
ha ospitato un interessante 
campo prova ricco di 54 va-
rietà di grano tenero e 30 di 
duro, poste tra loro a con-
fronto. Nelle tabelle propo-
ste abbiamo selezionato le 
varietà che nel nostro areale 
si sono confermate come le 
più affi dabili, sia per quanto 
riguarda gli aspetti produtti-
vi, sia per i principali para-
metri qualitativi (peso speci-
fi co e proteine). Su queste, 
principalmente, verterà la 
campagna grano 2012-13.
Passando in rassegna i 
grani teneri, spazi importanti sono 
stati acquisiti dal comparto ‘biscot-
tiero’ (Bramante e Paledor i più 
collaudati, Arabia di più recente 
introduzione). Le eccellenti perfor-
mance produttive ed una importan-
te richiesta del mercato fanno dei 
biscottieri un prodotto decisamente 
interessante. Non solo: questa par-
ticolare tipologia di grani non richie-
de, per essere apprezzabile, un 

elevato contenuto proteico. A livello 
agronomico, il dato si traduce in una 
ridotta esigenza nutrizionale dei grani 
biscottieri per quanto riguarda la voce 
‘azoto’, elemento chiave per esaltare 

la presenza di proteine nella granella. 
A loro volta, i minori apporti di azoto, 
urea o nitrato ammonico che siano, 
si rifl ettono positivamente sui costi di 
produzione, riducendoli, il che natu-
ralmente non guasta mai.
Per quanto riguarda invece i grani 
rossi, pensiamo di poter confermare 
l’affi dabilità del ‘vecchio’ Blasco, men-
tre dopo anni di autentica leadership 
un po’ meno ci ha convinto Bologna, 

cui comunque non mancheranno 
spazi importanti anche nella prossi-
ma campagna. Tra gli emergenti ‘ros-
si’ confermeremo Arezzo e Tiepolo, in 
grado di reggere il confronto qualità-

quantità anche ad alto livello.
Infi ne, i grani bianchi: nella scorsa 
campagna si registrò un imprevedibile 
colpo di coda del Mieti, a lungo il gra-
no di riferimento per il comparto ma in 
chiara fl essione negli ultimi anni. Mieti 
non potrà comunque tornare ad avere 
gli spazi di una volta, ma oggi abbiamo 
la consapevolezza di poter contare su 
ottime alternative quali Forblanc e, so-
prattutto, Aquilante, buoni produttori in 

possesso di valori qualitativi decisa-
mente degni di nota.
Meno articolato il discorso relativo 
ai grani duri. Al di là del sempiterno 
Neodur, prossimo ormai ai 25 anni 

di onorato servizio e che 
ha comunque ben fi gurato 
anche in questo compli-
cato 2011-12, altre varie-
tà ben conosciute hanno 
dimostrato di reggere con 
dignità al passare del tem-
po. Tra queste ci piace ci-
tare Tiziana, Dylan, Isildur, 
Levante, PR22D66 ed an-
che il classico Orobel, pur 
spesso penalizzato più di 
altri dalla lunghezza del 
suo ciclo. Tra i grani duri 
di più recente introduzione, 
interessanti le indicazioni 
fornite da Tirex, mentre tra 
gli emergenti si aspettano 
conferme da Magellano, da 
provare su superfi ci impor-
tanti dopo le buone impres-

sioni dei campi prova. Discorso a 
parte per Biensur, confermatosi 
nelle più recenti campagne come 
elemento di punta tra i duri grazie 
a rese produttive in media conside-
revoli. Le sue caratteristiche lo ren-
dono appetibile per i mercati in ge-
nerale, ma in particolare per quello 
della pasta fresca, di cui resta in-
contrastato prodotto di riferimento 
per il suo elevato indice di giallo.

Spazio a cura del dott. Alessandro Zucchi
Luglio/Agosto 2012

GRANO DURO

VARIETA' SOCIETA'

C
O

N
C

IA

UMIDITA' PRODUZIONE 
qli/ha

            PESO 
SPECIFICO PROTEINE

BIENSUR Apsov celest 10,0 96,4 85 13,5

ISILDUR SIS celest 10,1 95,2 85,5 13,3

NEODUR Apsov celest 10,10 94,0 83,8 14,7

OROBEL SIS celest 10,5 92,9 84,7 13,4

TIZIANA Apsov real geta 10,10 92,9 85,4 14,5

LEVANTE CGS celest 10,1 92,9 83,8 14,7

PR 22 D 66 Pioneer scenic 10,1 91,7 82,7 14,8

DYLAN Apsov celest 10,2 91,7 86,2 13,5

TIREX Apsov celest 10,10 89,3 86 15,3

MAGELLANO Apsov celest 9,90 85,7 84,7 14,1

GRANO

(deve intendersi che l’amianto deve es-
sere “facilmente riconoscibile” come da 
DL 74/2012)
3. Deve essere data informazione agli 
addetti per la rimozione dei rifi uti conte-
nenti amianto o pericolosi (vademecum). 
La raccolta delle macerie non può esse-
re effettuata prima dell’asportazione dei 
rifi uti e sostanze pericolose
4. L’asportazione rifi uti e sostanze peri-
colose deve essere effettuata da parte di 
ditte autorizzate e non è coperta dai costi 
di cui al DL 74/2012 e quindi rimane a 
carico del proprietario dell’immobile

PER OFFRIRE MAGGIORI 
INFORMAZIONI RIGUARDANTI 

L’EMERGENZA SISMA
LA CMV SARÀ PRESENTE CON 
UN PROPRIO STAND DURANTE 
LOCALFEST IN PROGRAMMA 
I GIORNI 24, 25 E 26 AGOSTO 

PRESSO IL CENTRO STORICO
DI BONDENO.

Cmv Servizi rimane comunque a di-
sposizione per qualsiasi chiarimento 
o  informazione in merito alla tematica 
in oggetto, attraverso l’indirizzo e-mail: 
emergenzasisma@cmvservizi.it
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Idee, progetti, soluzioni, protagonisti Chi sono i soci di 
CPR System ?

Mazzoni, quando il lavoro dà splendidi frutti
1,3 milioni, i quintali di ortofrutta 
fresca e surgelata, oltre 100 mi-
lioni, le piante di fragola prodotte 
e distribuite in tutta Europa, un 
milione, le piante da frutto, 800, 
i collabo-
ratori che 
l ’ a z i e n -
da con-
ta nella 
stagione 
di piena 
o c c u p a -
zione. Se 
il Gruppo 
Mazzon i 
p o t e s s e 
e s s e r e 
descritto attraverso semplici nu-
meri, basterebbero i dati citati 
per rendere l’idea dell’entità di 
questa società, 
una delle prime 
realtà impren-
ditoriali della 
provincia di Fer-
rara. Ma i nu-
meri, si sa, non 
sono tutto: non 
raccontano, per 
esempio, di una 
lunga storia di 
lavoro e amore 
per l’agricoltura 
che ha porta-
to l’azienda alle sue dimensioni 
attuali; né possono esprimere la 
lungimiranza e la ricerca di un fu-

turo migliore per l’ambiente, due capi-
saldi della gestione attuale.
Occorre allora cominciare dal princi-
pio: da quel 1910, per esempio, anno 
di nascita di Luigi Mazzoni, padre de-
gli attuali proprietari Mario (nella foto) 
e Gualtiero, fi glio 
a sua volta di un 
piccolo coltivatore 
e fondatore di una 
piccola società di 
commercializza-
zione della frutta. Nonostante le diffi -
coltà iniziali, dovute alla circostanza 
storica e alla scarsità di fondi, l’impe-
gno e la creatività profusi diedero pre-
sto, è proprio il caso di dirlo, i propri 
frutti. Grazie al rapporto di fi ducia 
reciproca instaurato con clienti e colla-
boratori, Luigi Mazzoni vide la propria 
società crescere progressivamente, 

anche in se-
guito all’ingres-
so nell’attività 
dei fi gli: prima 
Gualtiero, fi n da 
piccolo legato a 
doppio fi lo alla 
terra, e succes-
sivamente Ma-
rio, che dopo 
essersi dedica-
to alla fi sica e 
all’informatica 
diede il proprio 

impulso all’azienda di famiglia che è 
diventata progressivamente quella 
che oggi conosciamo: un’azienda ai 

primi posti a livello nazionale nella 
produzione della frutta.
Accanto a fragole, mele, pere e pe-
sche, trovano spazio anche ortaggi e 
cereali, che vengono distribuiti in Italia 
e in Europa grazie a legami consolidati 

con i leader della 
distribuzione euro-
pea. Commercia-
lizzazione di frutta 
e verdura fresca e 
surgelata, dunque, 

ma non solo: Vivai Mazzoni si occupa 
infatti della produzione di piante di alta 
qualità (soprattutto di fragole, ma anche 
melo, pero e vite). E se la maggior par-
te degli ettari coltivati si trova nel nostro 
territorio, il marchio può vantare anche 
un uffi cio distribuzione in Francia e un 
vivaio in Polonia. Fiore all’occhiello del 

gruppo è il Con-
sorzio Italiano 
Vivaisti (CIV), 
di cui l’azienda 
ferrarese si è 
fatta promotrice 
coinvolgendo 
altri vivaisti. Al-

l’avanguardia per quanto riguarda la 
ricerca e lo sviluppo di nuove varietà, il 
CIV collabora con numerose università 
estere e cura anche la gestione di bre-
vetti, in modo da programmare e con-
trollare la fi liera del frutto e tutelare allo 
stesso tempo sia il consumatore sia il 
coltivatore. Un tema, quello della tutela 
del prodotto, particolarmente caro alla 
famiglia Mazzoni. Lo dimostra la linea 

intrapresa negli ultimi anni, che mira 
ad un contenimento dell’uso dei pe-
sticidi e all’utilizzo di nuove varietà 
resistenti alle malattie senza biso-
gno di modifi cazioni genetiche.
Importante segnalare anche l’attivi-
tà di importazione di frutti di bosco 
surgelati, provenienti dalle maggio-
ri aree produttive del mondo e in 
seguito redistribuiti nelle principali 
industrie produttive italiane.

L’ultimo frutto della fi liera Maz-
zoni, tuttavia, non presenta va-
lore commerciale: l’ingresso nel 
gruppo di Luigi, fi glio di Mario, 
rappresenta un importante se-
gno di continuità per un’azienda 
arrivata ormai alla terza gene-
razione e proiettata con solide 
basi verso il futuro.
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Chiude con un forte segno positi-
vo il bilancio 2011 di CPR System, 
il gruppo 
cooperativo 
di Gallo (pro-
vincia di Fer-
rara) leader 
italiano degli 
i m b a l l a g g i 
in plastica 
a sponde 
a b b a t t i b i l i 
e riciclabili. 
I dati 2011 
evidenziano 
un fatturato 
di 47,54 mi-
lioni di euro 
contro i 44,8 
del 2010, un 
ristorno ai soci di 4,73 milioni 
(erano stati 4,57 nel 2010) e un 
utile di gestione di 2,4 milioni di 
euro (2,2 milioni nel 2010).

Il patrimonio netto della società 
raggiunge i 30,9 milioni di euro. 
In termini di movimentazioni l’at-
tività 2011 di CPR System vede 
un incremento costante con 117 

milioni di movimenti per le casse, 
529.000 movimenti per i mini bins e 

4,3 milioni di movimenti di pallet. In 
crescita anche la base sociale con 
1015 soci raggiunti nell’ultimo anno 
contro i 996 del 2010.
In questo contesto positivo per il grup-
po che associa al suo interno l’intera 
fi liera ortofrutticola, dalla produzione, 
alla distribuzione ai servizi, si avvia 
con il 2012 un avvicendamento alla 
direzione con la nomina della Dr.ssa 

Monica Artosi, 41 anni, laureata in 
Economia e Commercio, dipendente 
di CPR System dal 1998, anno della 
sua costituzione.

Il direttore e fondatore di CPR Sy-
stem, Gianni Bonora, nell’esprimere 
grande sod-
disfazione 
per i risultati 
d e l l ’ a n n o 
sottolinea: 
“Non è così 
comune per 
una azien-
da, oggi, ot-
tenere risul-
tati positivi 
come CPR 
System e 
non posso 
che essere 
orgoglioso 
del succes-
so di questi 
anni ma anche di come si sta avvian-
do il ricambio interno alla nostra coo-
perativa. Conosco Monica Artosi da 
quando ha iniziato a lavorare in CPR 
ed apprezzo molto il suo approccio ai 

problemi, e sono orgoglioso che 
il nuovo direttore di CPR sia una 
donna giovane e preparata”.

“Esprimo grande apprezzamento 
per il ruolo che Gianni Bonora ha 
svolto all’interno del gruppo: è sta-

to senza dub-
bio l’artefi ce 
principale dei 
successi di 
questi anni”, 
dichiara Ren-
zo Piraccini, 
P r e s i d e n t e 
di CPR Sy-
stem. “Pur 
at t r ibuendo 
le nuove re-
sponsabilità 
di Direzione 
Generale a 
Monica Artosi 
– che cono-
sco e apprez-

zo fi n dal suo esordio in azienda 
– continueremo ad avvalerci del-
l’esperienza di Bonora che conti-
nuerà a collaborare con CPR Sy-
stem seguendo i nuovi progetti”.

CPR System chiude un ottimo 2011 e destina 50.000 euro 
alla Provincia per le problematiche causate dal sisma

Passaggio di  tes t imone.
Monica Artosi  succede a Gianni  Bonora

Da sx: Stefano Calderoni, assessore provinciale 
all’agricoltura e protezione civile, Renzo Piraccini, 

presidente di Cpr System, Monica Artosi, neo direttore 
generale e Gianni Bonora, fondatore della Cpr System

L’ingresso della storica sede di Tresigallo
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Depressione e attività motoria

Educamp straordinario: di nome e di fatto
Coni In...Forma

    Presidente Luciana Paresch
i B

osc
he

tti

CONI Comitato Provinciale di Ferrara
a cura del servizio Comunicazione e Media

Educamp Straordinario. Di nome e di 
fatto. Nella forma e nel contenuto. Il 
campus straordinario allestito dal 29 
maggio al 29 giugno pres-
so l’Oasi di Vigarano Pieve, 
vagheggiato all’indomani 
della prima emergenza si-
smica e concretizzatosi nel 
giro di quattro giorni dopo 
una serie di concitate riunio-
ni preparatorie, a cui hanno 
partecipato rappresentanti 
e delegati delle principali 
istituzioni locali, ha chiuso i 
battenti con una festa con-
clusiva. Il coronamento più 
consono per una proposta 
educativa formulata ai bam-
bini e ai ragazzi dai 5 ai 14 
anni e nata per soddisfare 
il bisogno delle famiglie dei comuni 
dell’Alto Ferrarese, alle prese con la 
chiusura anticipata delle scuole del-
l’obbligo. Un’iniziativa che ha centrato 
gli obiettivi prefi ssati, per nulla scon-
tati, dato il diffi cile contesto entro cui 
s’è sviluppata, trovando lo sport quale 
elemento catalizzatore, senza tutta-
via trascurare le dimensioni ludiche, 

espressive e artistiche delle altre attività 
inserite in programma. Riscontro verifi ca-
bile dai numerosi attestati di stima ricevuti 

sotto svariate modalità dai genitori che si 
sono avvicendati ad accompagnare i fi gli 
in questi lunghi ma intensi trenta giorni. 
Nell’attesa, peraltro, che ogni ente locale 
soddisfacesse questa domanda il più pre-
sto possibile in una seconda fase, come 
difatti sta avvenendo nei comuni dell’area. 
La straordinaria convergenza d’intenti che 
si delineava tra i promotori, passo dopo 

passo si riversava sia sulle persone via 
via coinvolte in rappresentanza di enti, 
istituzioni e organizzazioni oppure in ve-

ste di semplici collaboratori, sia 
su coloro che si sono proposti 
leggendo appelli o notifi che di 
aiuto, anche in “Rete” o sui so-
cial network. Ciò grazie alla 
disponibilità dell’Asd Canoa 
Club Ferrara che ha messo a 
disposizione l’area.
Così, oltre ogni retorica, tutti i 
contributi sono stati utile alla 
buona riuscita dell’iniziativa pur 
tra mille ostacoli che non han-
no tuttavia impedito di svolgere 
2500 ore di attività, di acco-
gliere 3290 bambini, e quindi 
somministrare altrettanti pasti, 
con oltre 650 volontari tra edu-

catori, insegnanti ed operatori vari che 
hanno offerto loro disponibilità tra queste 
fi gure:
► 15 animatori;
► 17 educatori;
► 5 infermieri e medici;
► 8 educatori Coni Ferrara;
► 16 maestri elementari e di scuola ma-
terna;

►5 docenti di educazio-
ne fi sica;
►10 studenti di licei di scienze motorie;
►20 tecnici delle società sportive del 
territorio;
►6 atleti del Testimonial Group del 
Coni Ferrara
► 200 volontari generici che a vario ti-
tolo hanno dedicato tempo al campus 
a rotazione;
► 50 volontari di associazioni varie 
provenienti da varie località dell’Italia;
► 10 componenti fra segreteria, giunta 
e staff del Coni di Ferrara e non solo;
► 1 collaboratore volontario del Coni 
Ferrara con distacco dalla Provincia di 
Ferrara;
► 5 volontari della Asd Canoa Club 
Ferrara

Decisivo anche l’apporto di una cin-
quantina di gruppi/aziende partner.
Onorato per queste dimostrazioni di 
sensibile solidarietà verso il prossimo, 
questo comitato provinciale ringrazia 
ognuno anche per aver indirettamente 
contribuito a valorizzare l’attività spor-
tiva quale straordinario momento edu-
cativo e formativo.

A cura del Prof. Alessandro Lazzarini

Come e perché lo sport fa stare meglio
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Il mondo scientifi co non ha ancora in-
dividuato una causa precisa che possa 
spiegare l’insorgenza della depressione. 
Muovendo da questa premessa si è per-
tanto giunti a ritenere che la malattia altro 
non sia che l’atto fi nale di peculiari condi-
zioni di ordine genetico, biologico e psi-
cologico associate alla manifestazione 
di particolari eventi. Nello specifi co, altre 
componenti legate alla attività lavorativa, 
alla realtà scolastica e alla stessa vita di 
casa possono creare condizioni che fa-
voriscono la comparsa del problema. Le 
cure consigliate ai pazienti sono gene-
ralmente incentrate sulla somministra-
zione di antidepressivi, sovente prescritti 
anche a chi soffre di disturbi d’ansia o 
alimentari. È noto che il mercato relativo 
ai farmaci è esploso negli ultimi decenni, 
raggiungendo un volume di fatturato di 
circa 7-8 miliardi di dollari l’anno, con un 
incremento tendenziale del 7% circa su 
base annua (Venuta M., La depressione 
come malattia biologica, Bollettino Ordi-
ne dei medici di Modena 2/11). Gli studi 
più recenti hanno dimostrato che questa 
terapia si rivela particolarmente utile di 
fronte alle forme depressive gravi; molte 
più perplessità sono state invece avan-
zate in riferimento a trattamenti di lieve o 
moderata entità. Nell’ultimo caso, i risul-
tati sono sovrapponibili a quelli ottenuti 
con l’effetto “placebo”.
Statisticamente la prevalenza della de-
pressione nelle donne risulta esser dop-
pia in confronto agli uomini, almeno fi no 
alla menopausa: da questo momento in 
poi, infatti, il ”divario” praticamente si az-
zera. La ricerca, fortunatamente, non si 
è limitata allo studio di nuove terapie far-
macologiche, sia pur importanti. È stato 
rilevato, ad esempio, che sussiste un 
rapporto interessante tra attività motoria 
e depressione, in particolare in riferimen-
to ai soggetti adulti. Più di un centinaio 

di studi hanno affermato che le persone 
dedite alla pratica sportiva presentano 
una probabilità nettamente minore (me-
diamente tra il 25% e il 45%) di ester-
nare i sintomi del-
la malattia rispetto 
alla popolazione 
sedentaria (Pe-
dersen B.K, Saltin.
B., Evidence for 
prescribing exer-
cise as therapy in 
chronic disease, 
Scand. J.Med Sci 
Sp., 2006). Ulterio-
ri ricerche hanno 
messo a confronto 
gli effetti della at-
tività fi sica con la 
terapia farmacologica, con la fototerapia 
e con il già menzionato placebo. Gli esiti 
ottenuti hanno documentato che l’azione 
motoria ha una effi cacia pressoché simi-
le al farmaco in molti casi, e comunque 
superiore sia alla fototerapia sia al place-
bo (Dunn A.e altri, Exercise treatment for 
depression, Am.J.Prev.Med., 2005).
Altri soggetti esaminati che esibivano 
svariate patologie correlate alla depres-
sione quali obesità, condizioni di dolore 
cronico, malattie cardiovascolari, postumi 
di terapie antitumorali sottoposti a speci-
fi ci programmi motori, hanno rimarcato 
risultati nettamente superiori rispetto ai 
gruppi di controllo. È bene rammentare 
ai pazienti la necessità di sottoporsi ad 
una accurata visita medico-specialistica, 
che sarà di routine in assenza di pato-
logie concomitanti; in caso di presenza 
di patologie cardiovascolari, il cardiologo 
suggerirà, di norma, anche la prescrizio-
ne di un test da sforzo massimale con 
monitoraggio ECG. 

I BENEFICI
Le ripercussioni positive, in relazione allo 

svolgimento di precisi programmi motori, 
spaziano dal piano squisitamente biochi-
mico, a quello fi siologico, per approda-
re al campo comportamentale. L’attività 

motoria eseguita con 
regolarità e sotto il 
controllo di persona-
le qualifi cato miglio-
ra indubbiamente la 
risposta allo stress; 
contestualmente una 
buona qualità del 
sonno riduce il tas-
so di ansia. I mec-
canismi biochimici 
si estrinsecano con 
l’incremento nel san-
gue di determinate 
sostanze fra le quali 

citiamo le endorfi ne, le norendorfi ne e 
la serotonina. L’ultima sostanza inter-
viene, tra l’altro, sui meccanismi legati al 
sonno, sui processi della memoria e sul 
fenomeno, appunto, della depressione. 
Dal punto di vista fi siologico si registra 
un innalzamento sia della temperatura 
corporea che della “spinta” del sangue 
diretta al cervello; si nota contempora-
neamente un decremento della tensione 
muscolare di fondo e una più consona 
regolazione dei neurotrasmettitori. Le di-
namiche psicosociali comprendono una 
superiore presa di coscienza del corpo 
e delle molteplici funzioni, ivi compresa 
una più raffi nata immagine di sé ed un 
alto senso di autodeterminazione.

QUALE ESERCIZIO
I benefi ci a livello di status psicomotorio 
sono soprattutto associati a forme di at-
tività a carattere continuativo. I protocolli 
motori prevedono in particolare l’effettua-
zione di esercitazioni a carattere aerobi-
co, di moderata intensità, con l’intento di 
raggiungere nel giro di qualche tempo 
almeno 30 minuti ininterrotti di impegno 

distribuiti in 3/4 giorni a settimana. L’in-
tensità dell’allenamento dovrebbe rien-
trare in un range compreso tra il 55 e il 
70% della frequenza cardiaca massima, 
tenendo naturalmente in considerazione 
l’età del soggetto. Altri esercizi da inte-
grare nel programma mirano ad incre-
mentare la forza attraverso la seguente 
successione di esercizi: a corpo libero, 
con l’uso di macchine isotoniche e con 
l’utilizzo di pesi. Il programma non dovrà 
trascurare altri aspetti inerenti l’equili-
brio, la coordinazione, la velocità, e la 
fl essibilità. L’ultima capacità, spesso a 
torto poco considerata, coinvolge i più 
importanti gruppi muscolari e si articola 
in brevi contrazioni seguite da disten-
sioni mantenute per tempi più lunghi. I 
momenti dedicati all’allungamento an-
dranno preferibilmente proposti dopo il 
necessario condizionamento organico 
iniziale (riscaldamento), anche con lo 
scopo di accrescere il fl usso sanguigno 
ai muscoli, oppure inframmezzati tra i 
singoli esercizi.
Le persone affette da depressione do-
vrebbero avere la possibilità di concre-
tizzare i programmi motori in special 
modo all’aria aperta, in quanto l’espo-
sizione alla luce, insieme all’assunzio-
ne di alcuni alimenti, tende a migliorare 
l’umore. Nella letteratura specializzata 
viene riportata una forma di depressio-
ne, classifi cata come stagionale, in cui 
gli episodi critici emergono con l’avvento 
dell’autunno, quando le ore di luce cala-
no progressivamente (Terman M.: Evol-
ving applications of light therapy.Sleep 
Medicine Review.2007). Da non scor-
dare, infi ne, che una dieta comprensiva 
di alte quantità di acidi grassi insaturi, 
come gli omega 3, reperibili in particola-
re nel pesce, e di acido folico costituisce 
un importante integrazione nella terapia 
antidepressiva.

Il campus pro terremotati allestito all’Oasi di Vigarano il 29 maggio ha chiuso i battenti dopo un 
mese di attività, lasciando spazio alle iniziative specifiche di ogni ente locale dell’Alto Ferrarese
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A cura dell’Ausl di Ferrara

Il Servizio Sanitario della Regione 
Emilia-Romagna ha adottato prov-
vedimenti straordinari per sostenere 
le persone colpite dal terremoto, che 
avranno validità dal 11/06/2012 al 
30/09/2012, salvo eventuali neces-
sarie proroghe.
ESENZIONE DAL PAGAMENTO 

DEL TICKET
È prevista l’esenzione dal paga-
mento del ticket per le visite, gli 
esami specialisti, le prestazioni di 
Pronto Soccorso, l’assistenza ter-
male, i farmaci, con il nuovo codice 
T12. Ne hanno diritto:
1. le persone residenti nei Co-
muni della provincia di Ferrara 
colpiti dal terremoto: Bondeno, 
Cento, Mirabello, Poggio Re-
natico, Sant’Agostino, Vigara-
no Mainarda - secondo apposito 
elenco ministeriale consultabile 
su www.saluter.it
2. i residenti nei Comuni di Bolo-
gna, Ferrara, Modena, Reggio 
Emilia che abbiano fatto richiesta 
agli uffi ci comunali di “dichiara-
zione di inagibilità” della propria 
casa, dello studio professionale o 
dell’azienda
3. i lavoratori (e i loro familiari a 
carico) residenti in Comuni del-
l’Emilia-Romagna diversi da quelli 

colpiti dal sisma, ma che operano in 
imprese colpite dal terremoto e che 
sono inseriti negli elenchi delle do-
mande di sostegno al reddito 
Cosa serve per avere il riconosci-
mento dell’esenzione?
1. le persone residenti nei Comuni 
colpiti dal terremoto devono presen-
tare, al momento della prenotazione 
o in sede di visita se la prenotazione 
è avvenuta prima del provvedimento, 
un documento d’identità o l’autocertifi -
cazione di residenza.
Il modulo è disponibile agli Sportelli 
Unici (CUP) o scaricabile dai siti www.
ausl.fe.it o www.saluter.it
2. i residenti nei Comuni di Bologna, 
Ferrara, Modena, Reggio Emilia de-
vono presentare il documento d’iden-
tità e la copia della richiesta di di-
chiarazione di inagibilità della propria 
abitazione. In alternativa, può essere 
presentata un’autocertifi cazione. Il 
modulo disponibile agli Sportelli Unici 
o scaricabile dai siti sopraindicati.
3. i lavoratori che hanno perso il lavo-
ro in imprese danneggiate dal terre-
moto devono presentare il documen-
to d’identità e la copia della domanda 
di sostegno al reddito, riportante la 
sede di lavoro. Per i familiari a cari-
co, va presentata copia dello stato di 
famiglia. In alternativa, può essere 

presentata l’autocertifi cazione della 
sede di lavoro. Il modulo è disponibile 
agli Sportelli Unici (CUP) o scaricabi-
le dai siti sopraindicati.
MEDICO DI FAMIGLIA / PEDIATRA / 

GUARDIA MEDICA
I residenti nei Comuni colpiti dal 
terremoto e nei Comuni di Bologna, 
Ferrara, Modena, Reggio Emilia che 
abbiano fatto richiesta di inagibilità 
della propria abitazione possono ri-
cevere l’assistenza primaria nelle 
località di provvisoria dimora senza 
alcuna spesa e senza dover rinun-
ciare al proprio medico o pediatra di 
fi ducia della zona di provenienza.
Cosa fare per scegliere provviso-
riamente il medico o il pediatra di 
famiglia nella zona di temporanea 
abitazione?
Presentarsi al CUP della località di 
provvisoria dimora con un documento 
d’identità o autocertifi cazione di resi-
denza. Il modulo è disponibile al CUP 
o su www.ausl.fe.it  o www.saluter.it

ASSISTENZA PROTESICA
E INTEGRATIVA

È garantita a tutti i cittadini destinatari 
dei provvedimenti straordinari adottati.

SERVIZI DI SANITA’ PUBBLICA
Non verranno applicate le tariffe per 
prestazioni e servizi del Dipartimento di 
Sanità Pubblica (DGR 1804/2011) per 

cittadini e imprese destinatari dei 
provvedimenti straordinari adottati.

SOSPENSIONE DI SANZIONI
AMMINISTRATIVE

Ai titolari di attività produttive che 
operano nei Comuni colpiti dal 
terremoto sono sospesi i termini 
di pagamento di sanzioni ammi-
nistrative in materia igienico-sani-
taria, veterinaria, di salute e sicu-
rezza del lavoro.

EROGAZIONE GRATUITA
FARMACI IN FASCIA C

Per gli esenti è prevista l’eroga-
zione gratuita dei farmaci in Fa-
scia C inseriti nel prontuario far-
maceutico aziendale. Per averli è 
necessario recarsi alle Farmacie 
Ospedaliere con la prescrizione 
del medico di medicina generale 
o pediatra di libera scelta o del 
medico specialista convenzionato 
con il Servizio Sanitario Regiona-
le riportante il codice T12.

NUMERO  VERDE REGIONE
EMILIA ROMAGNA: 800 033 033.
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Periodico dell’Azienda USL di Ferrara
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In redazione: S. Beccari, R. Forni, I. Masina
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I PROVVEDIMENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE
A SOSTEGNO DELLE PERSONE  COLPITE DAL TERREMOTO

Via per Ferrara, 169/B - Casumaro di Finale Emilia (MO)
Tel. 051 6849612 - Cell. 338 2664649

A cura della Dott.ssa Federica Zurlo,
laureata in tecniche audioprotesiche,

responsabile de “L’Ascolto. Metodiche e tecnologie per l’udito”

L’Ascolto vi aspetta a LocalFEST

La Parola all’esperto

LocalFest, evento in programma a Bondeno nei giorni 24-25-26 agosto, ha tra i 
temi più cari quello della salute, come hanno già sottolineato alcune iniziative in 
programma l’anno passato. Quest’anno, nell’ambito dell’edizione straordinaria di 
agosto, non mancheranno le iniziative in questo senso. Anche il tema dell’udito e 
delle problematiche ad esso correlate godrà di un proprio spazio durante il conve-
gno di domenica 26 agosto. Saremo inoltre presenti a LocalFest con un apposito 
stand che costituirà un vero e proprio “punto d’ascolto”. Offriremo infatti la possi-
bilità di effettuare prove gratuite dell’udito a chi ne facesse richiesta. Invitiamo 
perciò tutti coloro che volessero fare un check-up gratuito al proprio apparato 
uditivo, anche solo a livello precauzionale, a non farsi sfuggire questa preziosa 
occasione. Al termine del check-up verrà consegnato un simpatico omaggio.

A presto, Federica Zurlo

I PROVVEDIMENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE

L’AUSL di Ferrara sarà presente con un proprio stand all’evento LocalFEST in programma a Bondeno nei giorni 24, 25 e 26 agosto

RECUPERO MATERIALE RICICLABILE,
COSTRUZIONE IMBALLI IN LEGNO SU MISURA,

COMPRAVENDITA PALLETS

Via Per Zerbinate, 25 - 44012 Bondeno (FE)
tel. 0532 897656 - fax 0532 894931 -  e-mail: melorecsnc@tin.it

PER  LO  SPORT  E  L’AMBIENTE

S.R.L.

w
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Rubrica a cura del Dott. Adriano Facchini
Esperto in Marketing Agroalimentare

L’anguria o co-
comero (citrullus 
lanatus) è una 
pianta erbacea 
annuale rampi-
cante della fami-
glia delle cucur-
bitacee, che ha 
le sue origini nel-
l’Africa tropicale, 
più precisamente 
nel deserto del 
Kalahari (attua-
le Botswana). Il 
nome “anguria” è 
usato soprattutto 
nel settentrione, 
mentre “coco-
mero” deriva dal 

latino cucumis 
(“cetriolo”) ed è 
maggiormente 
in uso nell’Ita-
lia centro-meri-
dionale. La sua 
diffusione nei 
paesi mediter-
ranei dall’Afri-
ca è avvenu-
ta soprattutto 
attraverso la 
d o m i n a z i o n e 
bizantina.
La prima col-
tivazione di 
anguria avven-
ne nell’antico 
Egitto, quasi 

5000 anni fa, come testimoniato 
da alcuni geroglifici. Il frutto ve-
niva spesso 
d e p o s i t a t o 
nelle tombe 
dei faraoni, 
come mezzo 
di sostenta-
mento per 
l’aldilà. Nel 
X secolo 
d.C. la col-
t i v a z i o n e 
del cocome-
ro arrivò in 
Cina, attual-
mente primo 
produttore mondiale. È del XIII se-
colo, invece, l’introduzione in Eu-

ropa con l’invasione dei Mori.
La coltivazione del cocomero tro-

va l’ambiente 
ideale nella 
valle Padana, 
dove i terre-
ni argillosi 
p e r m e t t o n o 
l ’ e s t e n d e r s i 
dell ’apparato 
radicale della 
pianta. Fer-
rara, il basso 
mantovano, i 
territori mo-
denesi e reg-
giani più vicini 

al Po sono le zone maggiormente 
vocate alla coltura del cocomero.

L’ANGURIA O COCOMERO (storia e curiosità)

“La Dolce Mantova” di Marco Talassi
L’azienda protagonista

Situata appena fuori 
dal centro abita-
to di Sermide, 
dove le diste-
se di campi 
prendono il 
sopravvento 
sulle costru-
zioni, l’azienda 
agricola La Dolce 
Mantova di Marco Ta-
lassi rappresenta un punto di 
riferimento per la coltivazione 
del cocomero nazionale.
Una tradizione che viene da 
lontano, come si evince parlan-
do con il titolare, che trasmet-
te tutta la passione profusa in 
un’attività che ormai fa parte 
della storia e del patrimonio 
fam i l i a re . 
“Siamo or-
mai giunti 
alla quarta 
generazio-
ne: l’attivi-
tà iniziò ai 
primi del 
Novecen -
to”, spiega 
infatti Talassi. L’azienda, che 
oggi vanta 1200 ettari com-
plessivi di terra coltiva-
ta e 90 lavoratori, alcuni 
dei quali stagionali, af-
fonda dunque le proprie 
radici nel lavoro dei pa-
dri, dei nonni e dei bi-
snonni.
La coltura principale, 
naturalmente, è quella 
dell’anguria, a cui sono dedi-
cati ben 137 ettari di coltiva-
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zione a pieno campo e 
20 ettari sotto serra 

con una produ-
zione annua di 
100.000 quinta-
li. “La tradizione 
di coltivare co-

comeri sul nostro 
territorio ha portato 

ad una conoscenza 
approfondita del 

frutto e del proces-
so produttivo, per-
mettendo di mi-
gliorare la qualità 
di produzione”. 
Uno spazio im-
portante è dedicato 
anche alla produzio-
ne del melone (91 ettari 

complessivi) molti 
dei quali a Gavel-
lo di Bondeno (Fe) 
che garantiscono 
una produzione di 
20.000 quintali an-
nui e di altri prodot-
ti quali grano, mais, 
bietola e pomodori 
da industria.

A questo forte legame con il ter-
ritorio e con la memoria del pas-

sato si accompagna una spinta 
innovatrice che ha permesso 

all’azienda di affermarsi 
sui mercati nazionali ed 
europei. I prodotti di 
La Dolce Mantova, in 
particolare angurie e 
meloni, sono di fat-
to destinati non solo 
alla vendita a privati 
commercianti e ai 
mercati ortofruttico-

li, ma anche 
alla gran-

de distribu-
zione. Alcune 
grandi città del 
nord Italia (Milano, 
Torino), 

v a s t e 
aree del 

Centro e alcuni 
stati esteri (Germa-
nia, Svizzera, Unghe-
ria) sono infatti alcune 
delle mete presso cui 
i prodotti dell’azienda 
Talassi si fanno cono-
scere e apprezzare. 
“Uno degli aspetti più 
importanti” ha rivelato 
Talassi a questo proposito “è la 
cura dell’immagine e della pre-
sentazione del prodotto”. Nel-

l’ambito della logistica, l’azienda 
dispone di una propria fl otta di 

mezzi (vedi foto), 
oltre ad utilizza-

re in parte il si-
stema di tra-
sporti di CPR 
System.
“L’az ienda 
cura la filie-
ra dei propri 

prodotti come 
d i m o s t r a n o 

le certificazioni 
ottenute da OP 

(Organizzazione Pro-
duttori) e soprattutto Global 
GAP (Good Agricultural Prac-

tice, cioè buo-
ne pratiche 
agricole)” con-
clude Talassi. 
Quest ’u l t ima 
certificazione 
nasce dal rigo-
roso controllo 
non solo del 
prodotto, ma 
anche delle 
condizioni del-
l’ambiente da 

cui esso proviene: tecniche di 
irrigazione e protezione, rac-
colta e successivo trattamen-

to, salute e sicurezza 
dei soggetti dell’impre-
sa. Un riconoscimento 
significativo dunque, a 
dimostrazione del fatto 
che La Dolce Mantova 
garantisce non solo la 
qualità dei prodotti, ma 
anche il rispetto del-

l’ambiente e la salvaguardia 
dei lavoratori.

L’ANGURIA O COCOMERO (storia e curiosità)

“La Dolce Mantova” di Marco Talassi
Un partner ideale per la commercializzazione di angurie e meloni
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Scheda a cura del Prof. Vincenzo Brandolini
Ordinario di Chimica degli Alimenti presso l’Università di Ferrara

Un frutto saziante e salutare
Quando il caldo diventa intenso, 
niente è meglio di una fetta di co-
comero: dolce, fresco e dissetante, 
il cocomero è il simbolo dell’estate. 
Per l’elevato contenuto in acqua il 
cocomero ha un basso apporto ca-
lorico, funzionalità diuretiche, de-
purative ed un elevato indice di sa-
zietà che lo rende particolarmente 
adatto nelle diete ipocaloriche. Il 
sapore dolce di questo frutto è dato, 
oltre che dal modesto quantitativo di 
zuccheri, dalla presenza di partico-
lari sostanze 
aromatiche. 

Il frutto, un 
poponide che 
r a g g i u n g e 
la maturità  
30–50 giorni 
dalla fecon-
dazione del 
fi ore, ha  for-
ma da sferica 
a ovoidale in 
relazione alla 
cultivar ed il 
peso può variare da 2 ad oltre 20 
kg.  La buccia è liscia, di colore ver-
de uniformemente distribuito o scre-
ziato di bianco o di giallo. La polpa 
può essere di color giallo chiaro fi no 
al rosso scuro in relazione alla culti-
var. E’ da tenere presente che, dato 
l’elevato approfondimento radicale, 
questa specie può sfruttare le risor-
se nutrizionali presenti negli strati di 
terreno normalmente non esplorati 
dagli apparati radicali di altre specie 
inserite nella rotazione.

Dal punto di vista nutrizionale il co-
comero è un alimento scarsamente 
calorico ma con buon potere sa-
ziante grazie all’elevato contenu-
to idrico. Una porzione di  coco-
mero (200g) fornisce infatti solo 32 
Kcal dovute esclusivamente 
al contenuto di carboidrati 
semplici. Grazie al contenuto 
acquoso il cocomero ha per 
l’organismo, un notevole po-
tere idratante ed effetti diu-
retici che aiutano la corretta 
“pulizia” dei reni. Il contenu-
to zuccherino del cocomero, e 
della frutta in generale, viene 
espresso tramite il grado Brix 
che rappresenta un importan-
te parametro qualitativo per il 
mercato. Un grado Brix eleva-
to è indice di una migliore ser-
bevolezza del frutto. Il sapore dolce, 
non dipende però solo dal contenuto 
in zuccheri, ma  anche dalla presen-
za di sostanze aromatiche. 

Il potere dissetante del cocomero 
oltre all’elevata quantità di acqua 
dipende anche dal contenuto in 
sali minerali che la pianta ricava 
dal terreno in elevate quantità e poi 
accumula nei frutti.  Il cocomero è 
un buon apportatore di potassio 
e magnesio, utili per combattere il 
senso di spossatezza che assale ti-
picamente a causa della calura esti-

va. Il potassio, svolge un ruolo fonda-
mentale per l’organismo e interviene 
nella maggior parte delle funzioni vi-
tali: regola il contenuto di acqua del-
le cellule e ne controlla la pressione 
osmotica, è coinvolto nei processi di 
trasmissione dell’impulso nervoso, nel 
controllo della contrazione muscolare 
e della pressione arteriosa. Il magne-
sio, elemento essenziale per il corret-
to funzionamento di ben 350 enzimi, 
svolge un ruolo fondamentale in molti 
processi metabolici come la glicolisi, 

nonché la 
sintesi de-
gli acidi 
grassi, del-
le proteine 
e degli aci-
di nucleici. 
Il magnesio 
partecipa, 
inoltre, alla 
t r a s m i s -
sione del-
l ’ i m p u l s o 
nervoso, a 
processi di 

mineralizzazione e di sviluppo schele-
trico. In 100 g di polpa sono contenu-
ti mediamente 140 mg di potassio e 
10 mg di magnesio. Se si considera 
che la quantità generalmente racco-
mandata da assumere in un giorno 
per il potassio è pari a 800 milligram-
mi per bambini da 1 a 3 anni; 1100 
da 4 a 6 anni; 2000 da 7 a 10 anni 
e 3100 milligrammi negli adulti, una 
porzione da 200g è in grado di fornire 
circa il 9% della dose raccomandata 
giornaliera dell’adulto. Per il magne-
sio è stato osservato che, nel sogget-
to sano, apporti da 3 a 4,5 mg/kg di 
peso corporeo (210-320 mg/die) sono 
suffi cienti per il mantenimento del bi-
lancio. Tuttavia mancano ancora dati 
suffi cienti per stabilire con sicurezza 
un livello di assunzione raccomanda-

to, per cui è preferibile proporre un 
intervallo di sicurezza, così come indi-
cato dalla Comissione della Comunità 
da 150 a 500 mg/die. In base a questa 
indicazione una porzione di cocomero 
fornirebbe dal 4 al 13% della dose di 
sicurezza.
Come tutta la frutta anche il cocome-
ro è ricco di vitamina C (10-15 mg 
per 100g di polpa fresca). Questa vi-
tamina, assunta con la dieta viene as-
sorbita già a partire dalla bocca, nello 
stomaco e soprattutto a livello dell’in-
testino tenue grazie ad un processo 
di diffusione attiva sodio dipendente. 

Questo sistema è molto effi ciente 
soprattutto per basse dosi di tale vi-
tamina. Con l’aumento della concen-
trazione di acido ascorbico, il sistema 
di assorbimento si riduce di effi cienza 
fi no a valo-
ri del 16%. 
Nel plasma 
la vitamina 
C circola 
per 90-95% 
come acido 
ascorbico e 
nel 5-10% 
come acido 
d e i d r o a -
s c o r b i c o . 
La vitamina 
C possiede 
una forte 
azione antiossidante a seguito della 
presenza di un gruppo enediolico. In 
presenza di ossigeno e metalli l’acido 
ascorbico tende ad ossidarsi forman-
do acido deidroascorbico. Grazie alla 
forte azione riducente, la vitamina C, 
entra a far parte in molte reazioni di 
ossidoriduzione grazie alla capacità 
di donare un elettrone. L’elevata con-
centrazione di vitamina C attribuisce 
al cocomero un elevato potere an-
tiossidante utile a combatte i radicali 
liberi, responsabili dell’invecchiamen-
to. A questo si sommano le proprietà 
antiossidanti ed antitumorali dei caro-
tenoidi, tra i quali prevale il licopene 
a cui è dovuto il colore rosso del 
cocomero. 
Il licopene è un composto alchilico 
apolare costituito solo da idrogeno e 
carbonio. Essendo il licopene una so-
stanza lipofi la, il suo assorbimento è 
correlato alla presenza di grassi nella 
dieta. Nell’intestino, in presenza degli 
acidi biliari, il licopene è solubilizzato, 
incorporato in micelle e assorbito dal-
la mucosa per trasporto passivo. La 
molecola intatta può essere incorpo-

rata in chilomicroni e trasportata 
all’interno del sistema linfatico. 
Sembra che non esistano pro-
teine di trasporto specifi che per 
questo composto, ma che venga 
trasportato dalle lipoproteine, in 
particolare quelle a bassa densità 
(LDL).  In generale i carotenoidi 
sono effi caci antiossidanti, grazie 
alla loro effi cacia come “scaven-
ger” di radicali liberi. Tra i carote-
noidi il licopene sembra essere il 
più effi ciente “oxygen quencher”, 
grazie alla presenza di due ul-
teriori doppi legami rispetto alla 

struttura degli altri carotenoidi. Diversi 
studi pubblicati attribuiscono al lico-
pene la capacità di ridurre il rischio di 
cancro alla prostata nell’uomo, e stu-
di sperimentali su topi suggeriscono 
che abbia la capacità di sopprimere 
la crescita di cellule tumorali mam-
marie. Il β-carotene, a livello endo-
geno, viene metabolizzato a vitamina 
A la quale è essenziale per la corret-
ta crescita e riparazione dei tessuti 
corporei, contrasta la cecità notturna 
e aiuta nella visione crepuscolare, è 
essenziale nel differenziamento del 
tessuto connettivo e nella formazio-

ne di ossa e denti. Il β-carotene ha 
una attività antiossidante inferiore al 
licopene, il quale però non possiede 
attività provitaminica. Il licopene è 
il carotenoide più abbondante nel 

cocomero 
con con-
centrazioni 
super ior i 
ai 20mg/
100g, men-
tre per il 
β-carotene 
sono stati 
determinati 
valori com-
presi tra 10 
e 15 mg/
100g di pol-
pa fresca.

Lo stile di vita di questi ultimi anni 
porta il consumatore ad utilizzare 
cibi preconfezionati seguendo diete 
ricche di proteine e carboidrati ma 
povere di frutta e verdura, alimenti 
indispensabili per il corretto fun-
zionamento del nostro organismo. 
Oggigiorno, grazie anche ai risultati 
ottenuti dalla ricerca ed alla divulga-
zione degli stessi operata da parte 
dei mezzi di comunicazione, il con-
sumatore sta gradualmente avver-
tendo il bisogno di qualità alimen-
tare, orientando le proprie scelte su 
prodotti ed alimenti genuini e ricchi 
di sapore, garantiti da processi di 
produzione rigorosi e certifi cati e 
metodi più rispettosi dell’ambiente e 
della natura.
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Studi recenti della Texas A & M 
University, hanno evidenziato che 
questo gustoso e profumato ali-
mento aiuterebbe gli uomini nelle 
prestazioni sessuali. 
Infatti, la citrullina, contenuta nel 
cocomero, una volta introdotta al-
l’interno dell’organismo, porterebbe 
alla dilatazione dei vasi sanguigni, 
ed inoltre rafforzerebbe il sistema 
circolatorio, il sistema immunitario 
e anche il cuore.
Utile nei casi di pressione alta, la 
citrullina si trova in quantità supe-
riori nella scorza e nella parte bian-
ca dell’anguria. 
La citrullina è un aminoacido che 
si trova anche nei cetrioli e nella 
carne rossa.

Un frutto saziante e salutare

Curiosità
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Buongiorno a tutti i 
lettori, visto che negli 

ultimi tempi sempre 
più associazioni sportive 

preferiscono trasformarsi in 
società sportive dilettantistiche, mi è sembra-
to doveroso dedicare la mia rubrica al tema: 
“LE SOCIETÀ DI CAPITALI SENZA SCOPO 
DI LUCRO PER L’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ 
SPORTIVE DILETTANTISTICHE”.
Una delle novità di maggior rilievo, contenute 
nel comma 17 dell’art. 90, riguarda la possi-
bilità di utilizzare per lo svolgimento di attività 
sportive dilettantistiche la forma delle società 
di capitali senza scopo di lucro. Tale possibi-
lità è però subordinata a specifi cazione, nello 
scopo o nell’oggetto sociale, dello svolgimen-
to di attività sportive. Inserimento negli sta-
tuti ed effettivo rispetto degli altri principi 
indicati nel comma 18 dell’art. 90 rappresen-
tano elementi essenziali al fi ne di fruire del 
particolare regime di favore previsto dal legi-
slatore fi scale. Per quanto riguarda il procedi-
mento e le modalità di costituzione, non sono 
previste ulteriori particolarità oltre alle regole 
ordinarie (pubblicità degli atti, obbligo di iscri-
zione nel registro delle imprese, deposito del-
lo statuto sociale, elenco dei rappresentanti, 
bilancio, etc.). Dopo le variazioni apportate al 
comma 18 dell’art. 90 dal D.L. 72/2004 sono 
venute a cadere molte delle perplessità, e 
anche il Consiglio nazionale del Notariato ha 
espresso parere favorevole alla costituzione 
delle nuove forme societarie. 
1. Le società di capitali senza scopo di lucro
In relazione alle società sportive costituite 
sotto forma di società di capitali, si pone un 
problema di grande rilevanza: come tratta-
re, ai fi ni fi scali, le “quote associative e di 
frequenza” pagate dai partecipanti/frequen-
tatori non soci. È intuibile che i frequentatori 
degli impianti sportivi ben diffi cilmente assu-
meranno la qualifi ca di socio. Conseguente-
mente, le prestazioni del sodalizio saranno 
rese nei confronti di soggetti terzi (non soci): 
si pensi, per esempio, alle quote pagate dai 
bambini che frequentano una scuola di cal-
cio di una società sportiva costituita nella 
forma di società di capitali senza scopo di lu-
cro. Il problema ha origine dalla circostanza 
che il legislatore, nel prevedere la possibilità 
di costituire società di capitali senza scopo 
di lucro con fi nalità sportive, si è limitato a 
richiamare le disposizioni previste in tema di 
associazioni. L’interprete è dunque chiama-
to ad un ulteriore sforzo. In considerazione 
di ciò, il gruppo di consulenti del network 
Fiscosport ha elaborato una tesi in cui si 
suggerisce una possibile soluzione al pro-
blema partendo da una lettura sistematica 
della normativa. Tale tesi intravede, come si 
vedrà, nel rapporto di tesseramento, la solu-

zione al problema interpretativo.
2. L’interpretazione dell’Amministrazione 
Finanziaria
La conferma dell’applicabilità anche nei con-
fronti delle società (sportive) di capitali senza 
scopo di lucro dell’art. 148 del TUIR, è avvenu-
ta con la circolare n. 21/E emanata dall’Agen-
zia delle entrate 22 aprile 2003: in particolare, 
nel paragrafo 2.2. della circolare, si afferma 
che le società sportive dilettantistiche, costitui-
te ai sensi dell’art. 90 della legge n. 289/2002 
possono fruire, così come previsto per gli enti 
di tipo associativo, della predetta previsione. 
Il chiarimento, pur apprezzabile, non ha eli-
minato del tutto i dubbi. In particolare, la cir-
colare non ha preso posizione esplicitamente 
sulla possibilità di considerare non tassabili i 
compensi relativi alle prestazioni effettuate nei 
confronti di soggetti non soci ancorché tesse-
rati delle società sportive. L’unica pronuncia 
in merito è data dalla risposta ad un inter-
pello rivolto alla Direzione Regionale della 
Lombardia che ha fornito un’interpretazione 
restrittiva della normativa con la decisione 
prot. 22433 del 19 aprile 2005. Secondo l’Am-
ministrazione fi nanziaria la non imponibilità 
dei corrispettivi è limitata alle sole prestazioni 
“effettuate in favore dei soci, intendendo per 
tali i soggetti che risultano a libro soci”.
Con questa pronuncia della DRE, innan-
zitutto viene ammesso che l’art. 148 TUIR 
è applicabile anche alle società sportive di 
capitali; in secondo luogo, si ammette chia-
ramente come l’art.148 TUIR sia stato pen-
sato e scritto in riferimento alle associazioni. 
L’affermazione autorizza, proprio in relazione 
al fatto che la realtà societaria è ben diversa 
da quella associativa, un’operazione di inter-
pretazione e di “adattamento” della norma ad 
un quadro di riferimento diverso quale quel-
lo relativo alle società senza scopo di lucro, 
realtà “sconosciuta” quando il legislatore ha 
stabilito il regime di detassazione dei predetti 
corrispettivi. L’operazione deve però essere 
effettuata con estrema cautela: per questo 
l’unica via di uscita sembra essere costituita 
dal “rapporto di tesseramento”.
3. Una possibile soluzione: il concetto di 
tesseramento.
Un elemento favorevole all’applicabilità del-
la norma nei confronti delle società sportive 
di capitali può essere desunto dalla stessa 
lettera della legge (art. 148 TUIR), la quale 
prevede che le categorie potenzialmente de-
stinatarie del benefi cio della “decommercia-
lizzazione” dei corrispettivi specifi ci (quote di 
frequenza) siano:
• gli iscritti, associati o partecipanti;
• altre associazioni che per legge, regolamen-
to, atto costitutivo o statuto fanno parte di un 
unica organizzazione locale o nazionale;
• i rispettivi associati o partecipanti;

• i tesserati delle rispettive organizzazioni 
nazionali.
È evidente che, se la fi gura dell’associato 
può essere in qualche modo equiparata a 
quella del socio, il riferimento alla fi gura de-
gli iscritti e dei partecipanti può essere utile 
per ritenere applicabile la norma anche nei 
confronti dei frequentatori degli impianti spor-
tivi non soci. Si tratta, logicamente, di iscritti, 
atleti tesserati o all’attività sportiva gestita 
dalle società sportiva di capitali. L’aspetto più 
diffi cile da superare è dato dal fatto che tali 
fi gure non possono partecipare alle assem-
blee della società sportiva. Anche in questo 
caso, però, appare possibile individuare nel 
sistema elementi che fanno propendere per 
una soluzione positiva del problema:
L’interpretazione sistematica della norma: 
Va ricordata la ratio degli interventi del legisla-
tore, che ha inteso agevolare e incentivare la 
pratica sportiva purché le società sportive sia-
no riconosciute e quindi oggetto di controllo 
da parte dell’ordinamento. Può così spiegarsi 
la previsione dell’art. 7 della legge n. 186/2004 
in base al quale il CONI è l’unico organismo 
certifi catore dell’effettiva attività sportiva svol-
ta. Le società di capitali senza scopo di lucro 
non sfuggono a tale controllo. Sono dunque 
soddisfatte le esigenze di cautela avvertite 
dal legislatore. Inoltre non va dimenticato che 
anche per tali società sono previsti, oltre al-
l’assenza dello scopo di lucro, l’impossibilità 
di distribuzione del patrimonio tra i soci e l’ob-
bligo di devoluzione dello stesso ai fi ni sportivi 
allo scioglimento della società. Perciò l’age-
volazione relativa alla de-commercializzazio-
ne delle quote pagate dagli atleti/partecipanti 
non soci, lungi dal costituire un indebito ar-
ricchimento, si trasforma in un’agevolazione 

per lo svolgimento dell’attività sportiva, che è 
appunto lo scopo perseguito dalla legge.
Il concetto di tesseramento: Il rapporto di 
tesseramento, in luogo del diritto di voto per 
la partecipazione all’assemblea dei soci, vale 
per garantire al legislatore che la prestazio-
ne è resa con l’intento di realizzare le fi nalità 
sportive proprie della società senza scopo di 
lucro. Tale rapporto assicura un’interpretazio-
ne della disposizione uniforme e razionale. In 
concreto, qualora una società sportiva dilet-
tantistica di capitali si affi li ad una Federazio-
ne o a un Ente di Promozione Sportiva (e, per 
il tramite di questi, si iscriva al Registro CONI) 
e provveda a tesserare i propri atleti presso 
la medesima organizzazione nazionale, i 
corrispettivi specifi ci da questi pagati devono 
poter godere del benefi cio della de-commer-
cializzazione. Un criterio di interpretazione 
della normativa rigorosamente letterale im-
pedirebbe l’applicazione di gran parte delle 
norme agevolative nei confronti della nuova 
tipologia societaria, ma questa non poteva 
essere la reale intenzione del legislatore. In 
altri termini l’attività sportiva dilettantistica 
non risulterebbe penalizzata per il solo fatto 
di essere esercitata con una forma giuridica, 
quella della società di capitali, anziché quella 
dell’associazione. Occorre tuttavia fare estre-
ma attenzione ad assicurare le esigenze di 
cautela che hanno indotto il legislatore a pre-
vedere alcune disposizioni volte a rendere ef-
fettiva la natura di ente senza scopo di lucro. 
In particolare, gli statuti delle società sportive 
dilettantistiche di capitali dovranno prevede-
re l’intrasmissibilità assoluta della quota 
societaria, non essendo possíbile, neppure 
a livello di interpretazione estensiva o di si-
stema, giungere a conclusioni diverse.

Lapet Ferrara sarà presente con 
un proprio spazio espositivo a 
Bondeno durante l’evento Local-
Fest, che avrà luogo nei giorni 
24-25-26 agosto. In questo 
modo, l’Associazio-
ne Nazionale Tri-
butaristi intende 
favorire un ritorno 
alla normalità an-
che in materia 
di normati-
va fi scale. 
Presso il 
punto di 
informazione 

Notizie dalla Lapet Provinciale di Ferrara

Iscritto Lapet

Società di capitali sportive
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situato nel circuito del centro sto-
rico di Bondeno, infatti, l’associa-
zione potrà accogliere le istanze e 
le richieste di chiarimento che do-

vessero pervenire da parte del-
la popolazione. 
Contestualmen-

te, l’invito a 
recarsi pres-
so il punto 
informativo 
è esteso 

anche a tutti 
gli associa-

ti Lapet della 
provincia.
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Adelfo Galli
A cura della Prof.ssa Laura Rossi

Adelfo Gal-
li nasce a 
Nomadel-
fi a e vive 
e lavora a 
Renazzo. 
Scultore ed 
insegnante 
presso la 
scuola di 
Art igiana-
to Artistico 
di Cento, 
benché abbia incontrato l’arte già qua-
rantenne incontra un numero sempre 
maggiore di estimatori che approvano le 
sue creazioni vitali. Un artista che usa la 
terracotta e la modella unicamente con 
le mani senza aggiunta di vari attrezzi. 

Centinaia di creazioni arricchiscono il 
suo giardino, essendo spesso purtrop-
po oggetto di furti, dato che l’artista non 
ha mai inteso proteggerle con una re-
cinzione, poiché gli “piacciono libere”.

Chi osserva la scultura, 
così come si è evo-
luta nei millenni 
della storia uma-
na, non tarderà 
a riconoscere 
che quest’ar-
te è, come la 
danza, una 
delle prime 
e più inten-
se forme 
espressi-

ve con cui l’uomo 
sia riuscito a dar 
vita ad un organi-
smo strutturato e, 
in un certo senso, 
“vivente”.
Adelfo Galli fa suo 
un naturalismo dal 
linguaggio semplice, 
comprensibile, ma non 
retorico. Nei temi da lui 
sviluppati (ritratti, fi gure, 
bambini, nature, immagini sacre, etc.) 
mantiene fi n dall’inizio della sua carrie-
ra l’attenzione costante alla dimensione 
umana. La sua 
arte porta i segni 
dell’amore per i 
grandi maestri del 
passato, ma si 
inserisce anche 
in un contesto 
contemporaneo, 
proiettato nell’og-
gi. Accentua dun-
que la contempo-
raneità senza mai 
dimenticare i rife-
rimenti all’antico. 
Le icone dell’arte 
sacra sono spesso utilizzate per scultu-
re di grande effetto emotivo , che arriva-
no quasi “a cantare melodie celesti”.

Lo scultore mira all’es-
senza, senza sofi -
sticazioni. Le sue 

creature fanno 
sentire qualcosa 
di universale, di 
ondegg ian te , 
che sorpassa la 
loro corporeità 
individualizzan-
do ogni corpo 
nel modo più 
piacevole. Gal-
li contribuisce 
velatamente a 
portare qual-
cosa dell’as-
soluto, cioè il 
“moto infi nito” 
e la “luce” che 
fl uiscono così 
a m p i a m e n t e 
oltre l’ambito 
realistico del 

soggetto. Egli rie-
sce perfettamente a far sentire sempre 
come la “transitorietà” non stia soltanto 
nell’oggetto, nei corpi mossi e rappre-

sentati, ma nel 
lavoro dell’ar-
tista che non 
cessa mai inte-
ramente. Qui il 
soggettivismo 
moderno e l’eb-
brezza creatrice 
raggiungono in 
massima mi-
sura il fi ne a 
se stessi. Lo 
stesso procedi-
mento plastico 
è divinizzato: 

“Dio fece l’uomo con un pugno di terra e 
gli soffi ò nel naso un fi ato di vita”. Così 
l’uomo divenne un’ anima vivente.

La creta dal volto umano
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ADELFO GALLI sarà presentea LocalFEST nei giorni 24, 25 e 26 agostodove realizzerà sculture dal vivo
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Speciale “Sagre d’Élite”
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Estate a passo di lumaca
A Casumaro ritorna l’appuntamento con la Sagra - Dal 27 luglio al 10 agosto

A Casuma-
ro, uno dei 
comuni mag-
giormente col-
piti dal sisma 
dello scorso 
maggio, la lu-
maca non è 
certo sinonimo 
di lentezza, 
ma piuttosto 
di operosa ed 
ins tancabi le 
laboriosità. Da 
tempo fervono infat-
ti i preparativi per la 
Sagra della Luma-
ca, in programma 
dal 27 luglio al 10 
agosto nell’ambito 
della tradizionale 
Fiera di san Loren-
zo. Preparativi che 
nemmeno il terre-
moto è riuscito a fer-
mare, nonostante la 
paura e le ferite che 
esso ha lasciato ben 
impresse nella co-
munità casumarese.
Nominata Città 
della lumaca nel 
1999, in seguito ad 

uno speciale ricono-
scimento dell’Asso-
ciazione Italiana Eli-
cicoltori, Casumaro 
fa della lumaca uno 
degli elementi (e de-
gli alimenti) caratte-
ristici della propria 
comunità: alla Sagra 
(una tradizione nata 
nel lontano 1975), si 
è infatti aggiunta nel 
2010 “Lumaca d’Eli-
te”, iniziativa che an-
che lo scorso mese 
di marzo ha riscosso 
grande successo.
La Sagra, quest’anno 
in modo particolare, 

rappresenta 
un’importan-
te occasione 
di svago e 
aggregazio-
ne. Ad ospi-
tare questo 
i m p o r t a n t e 
appuntamen-
to saranno 
i locali della 
Sala Poliva-
lente: una 
cost ruz ione 

moderna e molto ampia, 
realizzata rigorosamente 

secondo criteri 
antisismici dalla 
Parrocchia di S. 
Lorenzo di Ca-
sumaro. E pro-
prio riguardo ai 
recenti eventi si-
smici è stata an-
nunciata un’im-
portante novità: 
gli organizzatori 
della sagra si 
sono infatti im-
pegnati ad ac-
quistare alcuni 
dei prodotti ali-

mentari necessari alla pre-
parazione dei cibi presso 
le aziende agro-alimentari 
del territorio maggiormen-
te colpite dal terremoto. 
Un segnale importante, che 
intende favorire la ripresa 
delle realtà produttive locali 
e ben simboleggia la voglia 
di ripartire che anima l’orga-
nizzazione. In questo senso, 
è bello sottolineare come i 
proventi ricavati dalla sa-
gra saranno interamente 
destinati al fondo per la 
ricostruzione degli edifi ci 
storici di Casumaro.

Eventi

Sala Pol ivalente Parrocchiale (ANTISISMICA)

Comm. Giovanni Avagnina, direttore 
dell’Istituto Internazionale di Elicicol-
tura, durante il convegno nazionale 

di Casumaro lo scorso marzo

Uno dei volontari in cucina alle prese con il taglio 
di una forma di Parmigiano Reggiano del Caseifi -
cio Novese, azienda danneggiata dal terremoto

Da dx. Antonio Pirani, respon-
sabile della sagra con Gian-

franco Toso, direttore commer-
ciale della Menù di Medolla in 
visita alle cucine della sagra

Estate a passo di lumaca

LA SAGRA DELLA

LUMACA Casumaro
Città della lumaca

Lumaca D’Oro 2006
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L’Associazione Nazionale Città del 
Tartufo sarà presente con un proprio 
stand a LocalFest e in questa occa-
sione uffi cializzerà l’entrata di Bon-
deno all’interno dell’associazione. 
Alla cerimonia parteciperà anche il 
presidente nazionale, Giancarlo Pic-
chiarelli, che coglierà l’occasione per 
portare la 
s o m m a 
destinata 
d a l l ’ a s -
s e m b l e a 
naz iona-
le (vedi 
foto) ai 
tre co-
muni ter-
r e m o t a t i 
dell’asso-
ciazione: 
Bondeno, 
Sant’Ago-
stino e 
Borgofran-
co sul Po.

LocalFEST non lascia,
ma raddoppia con EIRE

Il sisma che ha colpito l’Emi-
lia e le province di Mantova 
e Rovigo ha 
s o l a m e n t e 
spostato l’or-
ganizzazione 
di LocalFest, 
inizialmente 
in programma 
per il mese 
di giungo. La 
Città di Bon-
deno ospiterà 
infatti dal 24 al 
26 di agosto 
un’edizione 
straordinaria 
del l ’evento. 
Naturalmente, 
il ricordo dei 
giorni di dram-
matica emer-
genza vissuti 
è ancora profondamente im-
presso nelle nostre comunità. 

La stessa Bondeno, teatro della tre 
giorni, ne porta ancora i segni e le 

cicatrici. Alla luce di ciò, LocalFest 
sarà dedicato non solo alle eccel-

lenze del territorio, ma anche 
e soprattutto a quel senso di 
comunità e solidarietà di cui 
tanto si sente la necessità, in 
particolare in momenti come 
questi. Saranno riuniti infatti 
nel centro storico della città 
matildea, uno dei pochi pres-
soché intatti tra quelli delle 
aree colpite dal sisma, as-
sociazioni, aziende e rappre-
sentanze di vari comuni.

 Tante saran-
no le manife-
stazioni legate 
al LocalFest: 
dal l ’ inaugu-
razione della 
nuova sede 
dell’Avis, l’uf-
ficializzazione 
del titolo di 
città del tar-
tufo  alla Città 
di Bondeno, la 
ormai consoli-
data “Passeg-
giata al tra-
monto”.
La realizzazione di LocalNET, un 
laboratorio creativo di idee per la 
ricostruzione fi sica e morale.
La mostra inte-
ramente dedicata 
alle riviste che 
del locale hanno 
fatto il loro ca-
vallo di battaglia: 
Sport Comuni, 
Sermidiana e 
Frate Indovino.
La presentazio-
ne, che fa seguito 
a quella dell’anno 
scorso, in occa-
sione del Local-
Fest 2011, del li-
bro “La cucina di 
Bondeno 2”.

Presenza di stand commercia-
li, ma la vera novità di quest’anno 
sarà Glocal Village, l’area dedica-

ta ad una selezione di 
Comuni nazionali pre-
senti con le aziende o 
enti più rappresentativi 
del proprio territorio e la 
presenza prestigiosa di 
stand legati all’infor-
mazione riguardo la 
salute, la formazione e 
la cultura.
Tra questi possiamo ci-
tare: Università di Ferra-
ra, Azienda A.U.S.L. di 
Ferrara, AFM Farmacie 
Comunali di Ferrara, 
L’Ascolto di Federica 
Zurlo, ecc.

EIRE
“Localfest, edizione straordina-
ria”, essendo promotore di siner-
gie, ne ha voluta creare una con 
EIRE (Festa Internazionale dei 
Suoni d’Irlanda) e a tal proposito, 
nelle tre giornate, si affi ancherà 
alla manifestazione caratterizzata 
da musiche e gastronomia tipica-
mente irlandese.
Sarà presente lo stand di “Sapori 
e colori d’Irlanda” che permette-
rà la degustazione di prodotti tipici 
irlandesi. Questo connubio è atti-
nente con le tematiche del loca-
lismo in quanto l’Irlanda, nell’im-
maginario collettivo è un Paese 
interamente local dal punto di vi-
sta dell’ambiente e delle tradizio-
ni e perché, fi no a qualche anno 
fa, era considerato un modello di 
civiltà ‘in ritardo’; oggi invece può 
essere citato come modello avan-
zato nella gestione della  crisi.
Nelle pagine seguenti riportiamo 
alcune curiosità e il programma 
dettagliato.

Città del 
tartufo

Passeggiata al 
tramonto

Foto di  Simone Bosi

Nell’ambito del LocalFest 
in collaborazione con le 
associazioni AS.D. Atle-
tica Bondeno, Dimen-
sione Nordic Walking 
e Sport Comuni, visto 
il grande successo del 
primo anno, si terrà la 
seconda edizione del-
la “Passeggiata al tra-
monto”.
Essa farà da cornice e 
seguirà al convegno dal 
titolo “Invecchiamento 
attivo: alimentazio-
ne, stili di vita e pro-
mozione della salute” che si 
terrà domenica 26 agosto alle 
ore 17:00 proponendosi come 
lezione pratica di una teoria già 
discussa durante il convegno.
Il percorso di 5 km. prevede il 
ritrovo al centro 2000 e la par-
tenza attorno alle 19:00.
Nel silenzio di un ambiente mol-
to bello si potranno ammirare i 

colori del sole calante e si potranno 
scattare foto per partecipare al con-
corso fotografi co che decreterà le 
foto più suggestive.
All’iniziativa potranno partecipare tutti, 
non si tratta di una competizione, ben-
sì di una semplice passeggiata in com-
pagnia, dove sarà gradita, anche, la 
presenza  degli amici cani accompa-
gnati al guinzaglio dai loro padroni. 

Consegna dell’Ampolla 
di Bondeno da parte 

dell’ass. Simone Saletti 
al presidente dell’ass. 
Città del Tartufo, Gian-

carlo Picchiarelli

Speciale LocalFEST
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Visto il successo 
de “La Cucina di 
Bondeno 1”, pre-
sentato proprio in 
occasione della 
prima edizione di 
LocalFest, il volu-
me “La Cucina di 
Bondeno 2”, fresco 
di stampa a cura 
di Pietro Gavioli, 
dedicato a secon-
di, contorni e dolci, 
verrà presentato 
domenica 26 ago-
sto alle ore 17.00 
presso il Centro 
2000, alla presen-
za dell’autore, in 
concomitanza al 
convegno dal titolo “Invecchiamento 
attivo: alimentazione, stili di vita e pro-
mozione della salute”. È una pubbli-
cazione imperdibile per i cultori della 
cucina e delle tradizioni locali o sem-
plicemente per i ghiottoni che vogliano 
riscoprire vecchie prelibatezze.
Corredato da immagini da acquoli-

è uscito il libro 
il cavallo bambino
di Leonora Guerrini, illustrazioni di Peggy Vanni, traduzione di Vanessa Ferroni, edizione Este Edition.

na in bocca, il 
libro raccoglie 
le ricette più 
classiche della 
cucina ferrare-
se in generale 
e bondesana in 
particolare. Non 
è però solo cu-
cina, l’opera di 
Gavioli. Al con-
trario, si tratta 
di una vera mi-
niera di aneddoti 
riguardo alla vita 
(soprattutto ga-
stronomica) di 
Bondeno e delle 
sue frazioni. La 
minuziosa de-

scrizione delle botteghe storiche 
e dei relativi proprietari, la rico-
struzione di momenti di convi-
vialità quali la macellazione del 
maiale e la festa di fi ne raccolto 
rappresentano frammenti pre-
ziosi della storia di un paese.

EMANUELE BENETTI

Il nuovo libro di Pietro Gavioli sarà presentato a
LocalFEST domenica 26 agosto. Un’opera che

mantiene vivo il patrimonio culturale della nostra comunità

La Cucina di Bondeno 2
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Partecipa a LocalNET
LOCAL NET 
è un progetto 
di ricostruzio-
ne locale del 
territorio e delle comunità colpite 
dal terremoto. Si tratta di un pro-
cesso partecipato di intelligenza 
collettiva, cooperazione e solida-
rietà che si svilupperà nel corso 
dell’edizione straordinaria 2012 di 
LocalFEST.
Il progetto prevede la connessio-
ne e la promozione di idee inno-
vative e propone un Bando dove 
si richie-
dono sug-
ges t ion i , 
strategie, 
vision che 
p o s s a n o 
rilanciare 
in partico-
lar modo 
le comu-
nità terre-
motate.
L’obiettivo è raccogliere proposte 
progettuali, entro il 10 agosto, 
le migliori verranno selezionate 
e pubblicate sul sito entro il 19 

agosto. I vin-
citori saranno 
invitati a pre-
sentare il pro-

prio concept durante il festival nei 
tavoli di progettazione allestiti e a 
discuterne con cittadini, aziende e 
Comuni presenti.

BANDO DI CONCORSO
A Bondeno si progetta il futuro
Il bando consiste in una breve 
descrizione (massimo 1000 carat-
teri) del progetto di ricostruzione 
fi sica e morale dei territori e delle 
comunità terremotate:

www.localfest.it/bando/
Per partecipare, è sufficiente 
compilare il modulo reperibile 
all’indirizzo:

http://www.localfest.it/form/

Seguici su:
localfest2012

Il “LocalFest 2012 edizione straor-
dinaria”, è anche una fi era della 
“Civiltà della Qualità” con al cen-
tro il “Comune” nel dopo-terre-
moto sarà una nuova chance per 
tutto il Paese. Storia, cibo e salu-
te, ambiente e creatività sociale 
saranno le parole chiave.
Uno dei momenti clou del Local-
Fest e del localismo in genere, dal 
punto di vista dei contenuti, sarà il 
convegno del 24 agosto 2012 alle 
16:30 presso il Centro 2000 dal tito-
lo: “Comuni e imprese in sinergia 
per uno sviluppo di successo”. 
Si affronterà  il tema del localismo 
alla presenza di molti Comuni di 
varie zone d’Italia e di importanti 
aziende. Il convegno sarà  anima-
to da Adriano Facchini, esperto in 
marketing territoriale e con la col-
laborazione di Fabrizio Bellavista, 
del Dipartimento di Marketing Turi-
stico e Territoriale dell’Associazio-
ne Italiana Marketing.

Glocal Village
Altra novità di quest’anno è il pro-
getto Glocal Village dove i co-
muni presenti, promuoveranno il 
proprio territorio attraverso le loro 
aziende e gli enti più rappresen-
tativi. Numerose sono le aziende, 
anche di portata nazionale che 
hanno già aderito. 
LocalFest sarà quindi un’oppor-
tunità per creare sinergie tra i 
comuni colpiti dal sisma e anche 
per mettere in relazione gli stes-
si con altre realtà provenienti da 
tutta Italia.
Sarà dunque un’edizione all’in-
segna delle relazioni e della soli-
darietà. Mai come ora, infatti, c’è 
bisogno di collaborazione e di in-
terazione, sia a livello istituzionale 
sia dal punto di vista umano. Per 
le attività produttive e gli enti, sarà 

l’occasione per allacciare nuovi 
contatti e pianifi care la ripresa.
Hanno già aderito diversi comu-
ni ed aziende/enti. Di seguito ne 
elenchiamo alcuni:
1 ● Acqualagna (PU)
 Acqualagna Tartufi ;
2 ● Bagnacavallo (RA)
 Orva;
3 ● Bomporto (MO)
 East Balt;
4 ● Borgofranco Sul Po (MN)
 Sagra del Tartufo;
5 ● Budrio (BO)
 Pizzoli;
6 ● Calvisano (BS)
 Agroittica;
7 ● Canaro (RO)
 Pro Loco;
8 ● Casalgrande (RE)
 Acetaia Dodi;

9 ● Castelnuovo Rangone (MO)
 Castelcarni;
10 ● Castelvetro (MO)
 Montana;
11 ● Cingoli (MC)
 Fileni;
12 ● Malalbergo (BO)
 Sagra dell’Ortica;
13 ● Ostellato (FE)
 Agriturismi;
14 ● Pieve di Cento (BO)
 Fantasilandia;
15 ● Trecenta (RO)
 Pro Loco;
16 ● Valle Lomellina (PV)
 Curti Riso;
17 ● Voghiera (FE)
 Consorzio Produttori Aglio;

e tanti altri.

“Civiltà della 
Qualità” 

   1 2         3        4         5         6         7         8        9

10      11       12        13       14      15       16        17
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CASSA DI RISPARMIO DI CENTO, IBAN: IT 88 X 06115 23400 000001362338
CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA, IBAN: IT 98U 06155 13000 000000037519

SE ANCHE TU VUOI DARE IL TUO CONTRIBUTO
puoi fare un versamento (senza spese)
su uno dei nostri conti correnti di solidarietà.

UN AIUTO CONCRETO PER RICOSTRUIRE IL FUTURO.
CASSA DI RISPARMIO DI CENTO 
e CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA:
insieme per rendere ancora più rapido 
il riavvio dell’economia del nostro territorio 
e offrire un supporto a imprese e famiglie 
colpite dal terremoto.

SONO STATE ADOTTATE 
 SOLUZIONI IMMEDIATE:

  -  sospensione integrale del pagamento 
  delle rate dei mutui;

 -  erogazione di un plafond per finanziamenti 
  fino a 18 mesi, destinati agli interventi 
  più urgenti, ad un tasso fisso dell’1,50%;

 -  possibilità di accedere a finanziamenti 
  per aziende clienti che vantano crediti    
  verso imprese in difficoltà a seguito del sisma.

w
w
w.
di
na
m
ic
am

ed
ia
.it

CONVEGNI
Venerdì 24 agosto - ore 16.30
“Comuni e imprese in sinergia per uno sviluppo di successo”
Moderatore: Fabrizio Bellavista, esperto di social marketing, part-
ner Psycho Research e rappresentante del Dipartimento di Marketing 
Turistico e Territoriale dell’Associazione Italiana Marketing
Ospite d’onore: Roberto Fiammenghi, Consigliere delegato Coop Italia
Sabato 25 agosto - ore 17.00
“Sostenibilità: idee, progetti e aziende in passerella”
Moderatore: Adriano Facchini, esperto di marketing territoriale
Ospite d’onore: Vito Pignatelli, dirigente ENEA
Domenica 26 agosto - ore 17.00
“Invecchiamento attivo: alimentazione, stili di vita e promozione 
della salute” - Dedicato agli anziani attuali e futuri 
Moderatore: Adriano Facchini, esperto di marketing territoriale
Ospite d’onore: Alvaro Vaccarella, primario cardiologo
Tutti gli incontro si terranno presso il Centro 2000 di via Matteotti, 10 
a Bondeno. Per maggiori informazioni in merito contattare la segrete-
ria organizzativa: tel. 0532 894142 - comunicazione@gruppolumi.it

MOSTRE
Localismo in mostra - Esposizione dei periodici, Frate Indovino, 
Sport Comuni e La Sermidiana, che hanno fatto il localismo la 
propria missione.
Tutti i giorni presso la Casa Operaia in Viale della Repubblica, 26.

GASTRONOMIA
2 Stand gastronomici:
- La Birra Artigianale del BiRen (Birrifi cio Renazzese) e Specialità gastro-
nomiche locali dei magnifi ci Ciuciùn dl’Usdàl
- I sapori d’Irlanda con in testa la favolosa bistecca di bovino di pascolo 
irlandese.
Le aree gastronomiche saranno allestite in Piazza Garibaldi e in 
Viale Repubblica e saranno attive tutte e tre le giornate a partire 
dalle ore 18.30.

AREE ESPOSITIVE
Stand istituzionali (Università di Ferrara, Ausl di Ferrara, AFM, ecc.)
Glocal village - Area dedicata all’operazione “Adotta il tuo comune” dove sa-
ranno presenti una ventina di comuni in abbinamento con una azienda o ente.
LocalNET un’area dedicata allo sviluppo di progetti d’intelligenza collettiva. 
L’area espositiva sarà allestita in Viale Repubblica e sarà attiva tutte e tre 
le giornate a partire dalle ore 18.00.

SPORT
Domenica 26 agosto - ore 19.00
“Camminata al tramonto” seconda edizione. Ritrovo Centro 2000.

INCONTRI
Venerdì 24 agosto
“Giornata AVIS” - Inaugurazione della nuova sede di Bondeno e incon-
tro con le Avis consorelle.

Col  patroc in io  d i :
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Eire: Festival dei suoni d’Irlanda
Un’imperdibile tre giorni di musica e spettacoli

Anche quest’anno “Eire” si farà, ed è 
già una grande notizia, alla luce dei 
tragici eventi che hanno colpito il no-
stro territorio e 
delle settimane 
diffi cili che sono 
seguite. Ma non 
è tutto: il festi-
val, giunto alla 
sua 3ª edizione, 
si annuncia più 
ricco che mai. 
Le diffi coltà non 
hanno fermato 
Umberto Bisi e i 
suoi collaboratori che, con il supporto 
delle numerose iniziative di sostegno 
e solidarietà, è riuscito a portare a ter-
mine l’organizzazione dell’evento.
Tra le novità di quest’anno, le ses-
sioni didattiche gratuite di vari stru-
menti e il gemellaggio con il Festival 
“Irlanda in Musica” di Bobbio (Pc). 

Confermato anche il gemellaggio 
con Ennis Trad, festival musicale in 
programma in Irlanda nel mese di no-

vembre. A questo proposito, Eire offre 
ai suonatori emergenti una possibilità 
eccezionale: due di essi saranno se-
lezionati per suonare proprio ad En-
nis! Ospite d’onore sarà Pat Hayes, 
presidente della Contea di Clare, di 
cui proprio la cittadina di Ennis è ca-
poluogo. Situata sulla costa occiden-

tale dell’isola, la contea offre scorci 
spettacolari con le sue scogliere ed 
i castelli centenari. Le bellezze d’Ir-
landa si trasformeranno in realtà per 
i fortunati vincitori della lotteria del fe-
stival, che mette in palio tra l’altro an-
che un viaggio nell’Isola di Smeraldo.
Oltre alle sessioni musicali non man-
cherà naturalmente 
un ricco program-
ma di concerti, che 
animerà le serate 
del centro storico di 
Bondeno. Una tre 
giorni di musica e 
spettacoli in un’at-
mosfera gioiosa e 
familiare. Un’oc-
casione di ritrovo 
per gli amanti della 
musica irlandese, 
ma anche per i pro-
fani che vogliano 

godere delle melodie offerte da 
questa piccola città della musi-
ca. Saranno inoltre allestiti due 
stand gastronomici: uno con 
i prodotti del nostro territorio e 
l’altro con i prodotti d’Irlanda con 
in testa la favolosa bistecca di 
bovino di pascolo irlandese. 

A “Eire” si parlerà
anche di salute!

Il movi-
m e n t o 
e l’eser-
c i z i o 
f i s i c o , 
è noto, 
f a n n o 
bene al 
f i s i c o . 
Ma che la musica e la danza irlan-
dese potessero regalare importanti 
benefi ci alle persone affette dal mor-
bo di Parkinson, forse era diffi cile 
immaginarlo. Almeno prima che il 
dottor Daniele Volpe, responsabi-
le del reparto di Neuroriabilitazione 
e del Centro Parkinson dell’ospeda-
le “S. Raffaele Arcangelo” di Vene-
zia, decidesse di intraprendere una 
ricerca a riguardo. Appassionato di 
musica folk e suonatore di chitarra, 
il dottor Volpe ha condotto uno stu-
dio con la collaborazione di alcuni 
malati di Parkinson, giungendo alla 
conclusione che la danza irlandese, 
per il particolare tipo di movimenti e 
gli stimoli dovuti alla musica e alla 
componente di socialità, consente 
di ottenere miglioramenti signifi ca-
tivi per la qualità della vita di chi è 
affetto da tale morbo.
E proprio il dottor Volpe, reduce 
dall’Irlanda, dove ha presentato i 
risultati del proprio studio e ricevu-
to riconoscimenti anche dal primo 
ministro irlandese Enda Kenny, 
sarà ospite a Bondeno in occa-
sione di Eire. Domenica 26 alle 
11,30 illustrerà la propria ricerca 
in una conferenza presso il chio-
stro della Casa Operaia, mentre la 
sera di sabato 25, durante il con-
certo della Innisfree Ceili Band, ne 
mostrerà i risultati pratici.

Muhammad Ali e Michael J. Fox 
affetti dalla sindrome di Parkinson
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CONCERTI
VENERDÌ 24 AGOSTO

Palco Piazza Garibaldi / Municipio
Ore 20,30 – RAMADA
Ore 21,45 – INNISFREE CEILI BAND 
– con Oisin Mac Diarmada
Ore 23,30 – DEUCE (Daniele Bicego, 
Daniel Ponte) con Clara Tarp Lydom e 
Snorre Solem
Palco Piazza Garibaldi / Viale Repubblica
VOGLIA DI IRISH FOLK ROCK!
Ore 21,00 -  FOLK U!
Ore 22,30 – DEEP GREEN LIGHT

La Isla Bonita
Ore 18,30 – DJ SET feat. DJ BISIO

Mosquito Summer Cafè
Ore 22,00 – THE’ HAVANA SAMBUCA 
LAMBRUSCO

SABATO 25 AGOSTO
Palco Piazza Garibaldi / Municipio

LA NOTTE DELLE PUB SONGS
Ore 20,30 – da Amburgo: WIDE RANGE 
BALLAD BAND
Ore 22,00 – ritornano i grandi amici di 
sempre: THE DRUNK BUTCHERS
Palco Piazza Garibaldi / Viale Repubblica
Ore 21,00 – GRAN BALLO D’IRLANDA 
– con INNISFREE CEILI BAND – aper-
tura con MARCO FABBRI  & “THE RED 
PACK”

La Isla Bonita
Ore 18,30 – OFFICINE ZAMBELLI

Mosquito Summer Cafè
Ore 19,00 – DEEP GREEN LIGHT
Ore 22,30 – WIDE RANGE BALLAD 
BAND

DOMENICA 26 AGOSTO
Palco Piazza Garibaldi / Municipio

Ore 20,30 – SAMHADH
Ore 21,30 – GRAND TRADITIONAL RE-
CITAL – Oltre due ore di grande musica 
irlandese con grandi musicisti da tutto 
il mondo – con: Daniele Bicego, Daniel 
Ponte, Snorre Solem, Clara Tarp Lydom, 
Barbara Hintermaier & Antoine Leclercq 

and friends, Andrea Palandri & The Lads 
from Cambridge, Gregorio Bellodi & Ben 
Hall, The Red Pack & Marco Fabbri, The 
Hidden Note & Friends from Florence, 
Tadhg Mulligan agus Conal Duffy… per 
chiudere con un grande duo OISIN MAC 
DIARMADA & TOMMASO TORNIELLI.
Palco Piazza Garibaldi / Viale Repubblica
Ore 21,00 – LE PIÙ BELLE BALLADS DI 
SEMPRE
da Amburgo: WIDE RANGE BALLAD 
BAND

SESSIONS
VENERDì 24 AGOSTO
Ore 17,00 – Bar Pizzeria DA MIMMO 
– Free Session di Benvenuto
Ore 18,30 – Caffè DEMODÈ – Aperitivo 
“Craic&Tunes”
Ore 22,30 – Bar Pizzeria DA MIMMO 
– Friends from Florence & Belfast
Ore 01,00 – LA ISLA BONITA Cafè – Fini-
mondo Late Night Session

SABATO 25 AGOSTO
Ore 10,30/13,00 – Pasticceria BOSI – “Tu-
nes4Breakfast” – con: Rosy Brondi, Bar-
bara Hintermeier, Gregorio Bellodi
Ore 10,30/13,00 – Caffè BISTROT – Grup-
po d’Interesse di Bodhràn – con:  Lorenzo 
Coletta, Dario Lazzari
Ore 15,00/18,00 – Salumeria TARTARI 
– Flute Session – con: Dave Sheridan, 
Tommaso Tornielli, Maire Nic Dhiarmada
Ore 15,00/18,00 – Caffè DEMODÈ – Fiddle 
Session – con: Oisin Mac Diarmada, Marco 
Fabbri, Damien O’Brien, Daniel Ponte
Ore 15,00/18,00 – Bar Pizzeria DA MIM-
MO – Pipe Session – con: Gregorio Bello-
di, Conal Duffy, Grace Lemon, Alessandro 
Capanni
Ore 15,00/18,00 – Caffè BISTROT – Open 
Session – con: Daniele Bicego, Antoine 
Leclercq, Snorre Solem
Ore 18,30 – Caffè DEMODÈ – Aperitivo 
“Craic&Tunes”
Ore 01,00 – LA ISLA BONITA Cafè – Fini-

mondo Late Night Session

DOMENICA 26 AGOSTO
Ore 10,30/13,00 – Bar Pizzeria DA MIM-
MO – “Irish Music in a Scandinavian Way 
“,  con: Clara Tarp Lydom, Snorre Solem, 
Antoine Leclercq, Daniele Bicego
Ore 15,00/18,00 – Caffè DEMODÈ 
– Barbara Hintermeier, Paul Finn, Rosy 
Brondi
Ore 15,00/18,00 – Bar Pizzeria DA MIM-
MO – The Lads from Cambridge & An-
drea Palandri, Alessandro Capanni
Ore 15,00/18,00 – Salumeria TARTARI 
– Gregorio Bellodi, Daniel Ponte, Ben 
Hall, Lorenzo Coletta
Ore 18,30 – Caffè DEMODÈ – Aperitivo 
“Craic&Tunes”

EVENTI E CONFERENZE
VENERDì 24 AGOSTO
Ore 21,00 Palco Garibaldi Municipio – 
Presentazione di “Eire!” 2012: Qualche 
minuto per raccontare perchè (secondo 
noi) è un Festival speciale… con Alan 
Fabbri, Adriano Facchini, Pat Hayes, 
Tommaso Tornielli – Prima della presen-
tazione, verrà offerto un piccolo rinfre-
sco di benvenuto.

SABATO 25 AGOSTO
Ore 10,30 – Chiostro CASA OPERAIA 
– Daniele Bicego – Il temperamento del-
la scala nella musica tradizionale
Ore 11,30 – Chiostro CASA OPERAIA 
– Daniel Ponte, con Andrea Palandri e 
Tommaso Tornielli – Prospettive ritmiche 
ed armoniche sull’accompagnamento 
nella musica irlandese

DOMENICA 26 AGOSTO
Ore 11,30 – Chiostro CASA OPERAIA 
– Dott. Daniele Volpe – La funzione della 
Danza Irlandese nel miglioramento del-
la mobilità, dell’equilibrio e della qualità 
della vita nei pazienti affetti da morbo di 
Parkinson.
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Piccolo manuale di musica irlandese
La musica tradizionale irlan-
dese viene annoverata fra le 
cosiddette “musiche celtiche” 
per defi nizione geografi ca. 
Di fatto, all’interno di questa 
tipologia, la musica tradizio-
nale irlandese spicca per la 
tecnicità strumentale, che 
spesso esprime vere e proprie 
eccellenze, e la varietà ricon-
ducibile al grande numero di 
sottogeneri. Tra questi trovia-
mo la “traditional irish music” 
essenzialmente strumentale, 
le “ballads” (che a loro volta si 
dividono in ballads, pub songs 
e rebel songs), e il canto “sean 
nos”, ovvero l’uso della voce come 
strumento sia per cantare ballate sia 
per uso meramente ritmico.
La traditional 
irish music si 
esprime nelle 
sessions nei pub, 
dove i musicisti 
si incontrano per 
condividere tunes 
(i brani) e suonar-
li insieme. Il forte 
potere aggregante 
di questo modo di 
fare musica fa sì 
che nella tradizio-
ne irlandese esso 
sia un vero e pro-
prio motivo di ritrovo. I tunes sono 
brani tradizionali antichissimi che si 

tramandano a memoria e solo ad ini-
zio Novecento sono stati arrangiati, 
titolati, catalogati e trascritti. Le ses-

sions possono dura-
re anche svariate ore. 
Durante le sessions 
si sono formati molti 
gruppi che nel corso 
degli anni hanno porta-
to fuori dai pub questa 
musica, rendendola 
fruibile e arrangiandola 
per il grande pubblico 
che, con il folk revival 
dei primi anni Settanta, 
ha dimostrato di gradire 
sempre più questo ge-
nere musicale. I Chief-

tains sono allo stato attuale il gruppo 
più longevo e famoso. Da sottolineare 

il ruolo delle Cèili Bands, or-
chestre di circa 10 elementi, 
che suonando tunes tradizio-
nali raggruppati in set hanno 
un ruolo essenziale nelle feste 
da ballo e nei recitals. Solita-
mente le Cèili Bands si distin-
guono per l’altissima caratura 
tecnica dei musicisti. In Irlan-
da ci sono vere e proprie gare 
di Cèili Bands a testimoniare 
la forte tradizione popolare di 
questa musica.
Il canto “sean 
nos” può es-
sere catalogato 
come il modo 

di cantare della musica 
tradizionale irlandese, 
solo vocale, senza nes-
sun accompagnamento 
musicale. Viene talvolta 
eseguito nelle sessions 
per variare e dare respi-
ro alla session stessa. 
Sono solitamente canti 
molto lenti e ripetitivi 
che mettono in grande 
evidenza le doti vocali 
degli esecutori.
Le ballads sono brani 
cantati i cui argomenti 
trattano di storie dal-
la forte connotazione 
irlandese: l’emigrazione, l’affranca-
mento dal dominatore inglese, le 
storie di mare e di viaggi, e le storie 

di grandi bevute, oltre alle ballate in 
memoria di amici scomparsi o amo-
ri fi niti. Sono canzoni generalmente 
orecchiabili, particolarmente adatte 
essere cantate in coro dal pubblico 
nei concerti o nei pub, eseguite da 
singoli musicisti o da ballad bands 
di due o più elementi. Gli esponenti 
più importanti di questo genere, nati 
anche loro dal folk revival degli anni 
settanta, sono gli inossidabili Dubli-
ners. La frangia più ribelle delle bal-

lad bands, ha 
dato origine 
alle Irish folk 
rock bands, 
che ripropone 
le stesse balla-
te arrangiate in 
chiave più rit-
mata con l’au-
silio di basso 
e batteria, così 
da renderle 
più fruibili a un 
pubblico giova-
ne. Un genere, 
quest ’u l t imo, 
molto amato in 
Italia.
Il Festival di 
Bondeno, rac-
coglie tutti que-
sti generi, fa-

cendo della manifestazione un evento 
di assoluta qualità per riunire tutti gli 
amanti di questa bella musica.

Gli strumenti musicali
Durante le sessions i 
musicisti fanno uso 
di alcuni strumen-
ti noti al grande 
pubblico, quali i 
fiddles (violini), 
flauti traversi e la 
chitarra. Accanto 
ad essi, tuttavia, ne 
troviamo altri caratte-
ristici della musica irlan-
dese e sconosciuti ai più:
Tin whistles: detto anche flautino 
dritto irlandese, è un flau-
to a fischietto, a sei fori, 
appartenente alla stessa 
famiglia del flauto dolce. 
Il suo nome deriva dal 
materiale comu-
nemente usato 
in origine per 
la sua fabbrica-
zione, la latta (tin). Sono ormai ab-
bastanza comuni anche esemplari 
fabbricati in legno.
Bodhran: tipico 
tamburo irlandese, 
che ha la forma di 
un cilindro sottile, 
dotato di un’inte-
laiatura circolare 
di legno con una 
pelle di capra o di 
asino (oggi spesso 
sostituita da pel-
li sintetiche) tesa e fissata su un 
lato dell’intelaiatura. Sull’altro lato 

dell’intelaiatura ven-
gono spesso fissa-
te una o due barre 
incrociate che ser-
vono a sostenere 
lo strumento. Viene 
suonato percuoten-
dolo con un piccolo 
mazzuolo di legno ar-

rotondato ad entrambe 
le estremità, che il suo-

natore tiene tra pollice ed 
indice. 

Concertina: uno stru-
mento mu-

s i c a l e 
a e r o -
fono ad 

ance libere 
formato da 

due casse ar-
moniche in legno 

separate da un mantice a 
soffietto.

Organetto: detto 
anche fisarmoni-
ca diatonica, è 

uno strumento 
a mantice ap-
partenente alla 
famiglia degli 
aerofoni e si può 
definire il padre 
della fisarmonica. 

È fornito di bottoni 
e suona contempo-

raneamente la melodia e l’ac-

compagnamento.
La fisarmonica diatonica: è uno 
strumento musicale 
appartenente alla 
famiglia degli ae-
rofoni (strumenti 
il cui suono è 
generato da un 
flusso d’aria) 
di tipo mec-
canico (l’aria 
è prodotta 
da un manti-
ce o soffietto) 
e provvisto di 

ance libere. 
L’ancia libe-
ra è una sotti-
le linguetta di 
acciaio, fissata 
ad una estre-
mità su una 
piastrina di 
ottone o allu-
minio forata 
in modo tale 
da consenti-
re all’ancia 
di vibrare li-
b e r a m e n t e 
sotto il soffio 
dell’aria, pro-
ducendo così 
il suono
Uillean pipes: 
la cornamusa ir-

landese a mantice, 

che si differenzia dalla cornamusa 
scozzese perché l’aria è introdotta 

non mediante 
la bocca, ma 

attraverso 
un manti-
ce assi-
c u r a t o 
intorno 
alla vita 

ed azio-
nato con 

il brac-
cio destro. 

Un’altra diffe-
renza è data dal fatto che 

le uilleann pipes sono suonate in 
posizione seduta e si distinguo-
no dalle altre cornamuse per un 
suono più dolce ed una maggio-
re estensione della scala.

Arpa celtica: lo strumento 
nazionale irlandese, non-
ché simbolo della Repub-
blica d’Irlanda. Si diffe-
renzia dall’arpa classica 
usata nelle orchestre sin-
foniche per le dimensioni 
(è nettamente più picco-
la). Inoltre, a differenza 
della grande arpa da 
concerto, l’arpa celtica 
non ha i pedali, ma le 
chiavi (lever), e le sue 
corde originariamen-

te erano fabbricate con 
budello di pecora.
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La maggior parte di noi associa 
le ortiche a qualche brutta espe-
rienza giovanile. Basta quella 
sensazione di bruciore 
intenso dovuta al 
contatto acciden-
tale con questa 
pianta a ricor-
darci di pre-
stare atten-
zione a dove 
camminiamo 
e a farci du-
bitare della 
sua bontà culi-
naria. Eppure, le 
ortiche non sono 
solamente gustose, 
ma anche incredibilmente 
nutrienti, ricche di vitamine, mine-
rali e fitonutrienti.

L’ortica è una pianta perenne; per 
il consumo alimentare, è meglio 
raccoglierla prima della fi oritura pri-
maverile, scegliendo le cime tenere 
delle piante di altezza inferiore ai 30 

centimetri (vi consiglio di indossare 
un paio di guanti!).

In molte zone climatiche si trovano 
ortiche giovani anche in autunno, 
da raccogliere prima delle gelate 
invernali. Per godere maggiormen-
te dei benefi ci dell’ortica, la cosa 
migliore è berne il succo fresco; 
nella centrifugazione si perdono le 
sostanze urticanti, le quali vengo-
no neutralizzate anche dalla saliva 

(nel caso si mangino le ortiche in-
tere). L’ortica può essere consu-

mata anche sotto forma di infuso 
o di minestra gustosa e 

corroborante, anche 
se la cottura im-

poverisce il loro 
contenuto di 
nutrienti ed 
enzimi.

La pianta di or-
tica assorbe ec-

cellenti sostanze 
nutritive dai terreni 

ricchi che predilige, 
e contiene una gamma 

impressionante di vitamine, 
minerali, amminoacidi e fi to-

nutrienti. È una fonte eccellente di 
ferro, calcio, magnesio, potassio, 
fosforo, silicio, serotonina, beta-ca-
rotene, clorofi lla, vitamine C, D e K 
e vitamine del gruppo B, oltre che di 
amminoacidi. Ecco perché queste 
piantine sono considerate un su-
percibo. Inoltre, il fatto che 

crescano in modo sel-
vatico signifi ca che 
sono gratuite e facil-
mente raccoglibili.

L’ortica è utilizzata dalle 
medicine tradizionali di 
tutto il mondo per una 
vasta gamma di distur-
bi. In aggiunta all’uso 
curativo, i loro lunghi 
steli fi brosi un tempo in 
Europa venivano usati 
in tessitura, nella crea-
zione di abiti e nella 
fabbricazione di carta, 
e i nativi americani la 
utilizzavano per il rica-
mo, la creazione di reti 
da pesca e altre opere 
d’artigianato.

Si tratta di un’erba con 
proprietà purifi canti 
e disintossicanti, con 
una leggera ma effi -
cace azione diuretica 
in grado di rinvigorire 
reni, vescica e appara-
to digerente. Le ortiche 
sono inoltre un alimen-
to antiallergenico, e 

possono fare miracoli per la febbre 
da fi eno, l’asma, le eruzioni cuta-
nee e le punture di insetti. Vengo-
no utilizzate per rafforzare i sistemi 
riproduttivi e ormonali, e possono 
fortifi care egregiamente il sangue, 
migliorando le condizioni di ane-
mia, la salute generale e il vigore. 
Il silicio presente nelle ortiche è un 
importante ingrediente di bellezza 
per capelli, unghie e pelle. L’uso 
esterno di tè d’ortica o di polvere 

di ortiche essiccate coadiuva la ci-
catrizzazione del sangue nel caso 
di ferite, tagli ed epistassi, mentre 
l’uso interno si rivela particolarmen-
te utile nella riduzione del sangui-
namento eccessivo dovuto a me-
struazioni o a emorragie. La radice 
di ortica si è dimostrata effi cace 
anche nel trattamento dell’ipertrofi a 
prostatica benigna (ingrossamento 
della prostata). Beh, non male per 
una erbaccia di prato!

Silicio: ingrediente di bellezza
Le ortiche non si limitano a promuo-
vere la nostra salute, ma ci regala-
no anche i loro benefi ci di bellezza, 
rendendo i nostri capelli lucidi e forti, 
rafforzando le 
nostre unghie 
e donandoci 
una pelle liscia 
e luminosa. 
Sono molto utili 
anche in caso 
di eczema.

Molte di que-
ste incredibili 
proprietà sono 
dovute all’alto 
contenuto di 
silicio di que-
ste piantine. 
Il silicio è un 
minerale ne-
cessario per la 
salute di pelle, 
capelli e ossa. 
Dal momento 
che l’invec-
chiamento è 

associato a una riduzione dei livelli 
di questo minerale nel sangue, in-
tegrarlo nella nostra alimentazione 
potrebbe addirittura farci apparire 
più giovani.

Serotonina: migliora l’umore
e ci aiuta a perdere peso

L’ortica ci fornisce anche seroto-
nina, un neurotrasmettitore fon-
damentale che ha effetti potenti 
sul nostro stato d’animo. La se-
rotonina migliora l’umore con un 
effetto calmante, quindi può alle-
viare lo stress e promuovere una 
sensazione di benessere. Svolge 
anche un ruolo importante nello 
stimolare la sensazione di «soddi-

sfazione» che 
proviamo dopo 
aver mangia-
to. È per que-
sto motivo che 
esistono de-
gli integratori 
di serotonina 
pensati per 
gestire il de-
siderio di cibo 
e aiutarci a 
dimagrire. Le 
sue proprietà 
rilassanti sono 
particolarmen-
te utili anche 
nel favorire il 
sonno. Alcu-
ni casi di de-
pressione si 
associano a 
delle quantità 
di serotonina 

. Purifi ca e disintossica.

. Ha delicate proprietà 
diuretiche.
. È ricca di nutrienti.
. Contiene serotonina, 
capace di placare il sen-
so di appetito.
. Promuove la salute e la 
bellezza di pelle e capelli.
. Contiene sostanze an-
tiallergeniche.
. È un alimento alcalino.

SAGRA DELL’ORTICA A MALALBERGO
30-31 agosto e 1-2 e 7-8-9 settembre

Alcune proprietà
salutistiche dell ’Ortica

I bordi dei fossi e dei canali sono uno degli 
ambienti dove è comune trovare le ortiche

Gianni Bonora, presidente del-
l’Associazione Amici dell’Ortica
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ridotte, o a una sua minore azione 
sul cervello.

Quando i livelli di serotonina scen-
dono al di sotto di un certo livello, 
iniziamo ad avere fame. Infatti, 
alcuni studi hanno dimostrato un 

legame diretto tra obesità (dovuta 
a eccesso di cibo) e una diminu-
zione dei livelli cerebrali di seroto-
nina. Questo è senza dubbio uno 
dei motivi per cui l’ortica è famosa 
per il suo contributo nella perdita 

di peso. Come 
disse Euel Gib-
bons, compianto 
naturalista ame-
ricano: «L’ortica 
è molto effi cace 
nell’eliminazione 
dei fastidiosi chi-
li di troppo!». Dal 
momento che 
l’eccesso di cibo 
può anche esse-
re il risultato di 
una dieta caren-
te di nutrienti e 
dell’istintivo bi-
sogno di dare al 
corpo quello di 
cui ha bisogno, 
le ortiche, così 
ricche di minera-

li, possono aiutarci a placare tali 
impulsi.

Proprietà antiallergeniche
La sostanza urticante presente 
nell’ortica è il prodotto di sostanze 
chimiche che si accumulano alla 
base dei minuscoli peli che rico-
prono la pianta e che contengono 
acido formico, istamina, acetilcolina 
e serotonina, oltre ad altri compo-
sti identifi cati e non. Si ritiene che 
siano alcune di queste sostanze 
a dare alla pianta le sue proprietà 
antiallergeniche. Dal momento che 
molte di queste delicate sostanze 
possono essere distrutte dalla cot-
tura, dall’essiccazione o dalla ma-
cerazione, per 
ottenere i massimi benefi ci si rac-
comandano la centrifugazione o 
la liofi lizzazione della pianta. Uno 
studio condotto dal National Col-
lege of Naturopathic Medicine di 

Portland, nell’Oregon, ha riscon-
trato che il 58% delle persone che 
soffriva di febbre da fi eno e che 
avevano assunto ortica liofi lizzata 
la riteneva tra il moderatamente e 
l’altamente effi cace.

Aiuto per l’artrite
Le evidenze aneddotiche dei be-
nefi ci dell’ortica nei casi di artrite 
esistono fi n dal tempo dei romani. 
In uno studio britannico, condotto 
alla University of Plymouth, è stata 
dimostrata l’effi cacia delle ortiche 
nell’alleviare i sintomi dell’artrite. 
Applicando le foglie sulle zone col-
pite per un periodo di una settima-
na, si è ottenuta una signifi cativa 
riduzione del dolore. Si ritiene che 
i neurotrasmettitori presenti nella 
pianta, la serotonina e l’istamina, 
possano infl uire sulla percezione 
del dolore e sulla sua trasmissione 
alle terminazioni nervose, agendo 
da «contro-irritanti» in modo simile 
a quello in cui agisce la capsaici-
na dei peperoncini. Il dottor Ran-
dall, che ha condotto lo studio in 
questione, ha osservato: «L’ortica 
è una pianta a disposizione di tutti 
le cui sostanze urticanti sembrano 
essere un buon trattamento per il 
dolore muscolo-scheletrico».

La radice di ortica e i disturbi 
alla prostata

L’effi cacia della radice di ortica nel 
trattamento dell’ipertrofi a prostati-
ca benigna (BPH), l’ingrossamen-
to della prostata, è stata docu-
mentata da una serie di ricerche. 
Il dottor Varro E. Tyler ha fatto rife-
rimento a un documento del Con-
gress on Medicinal Plant Resear-
ch del 1995, nel quale J. J. Lichius 
e colleghi avevano dimostrato una 
riduzione del potenziale di cresci-
ta della prostata dei topi quando 
veniva somministrato loro un alto 
dosaggio di estratto di radice di 
ortica. Anche un altro studio, nel 
quale ai pazienti con IPB sono 
stati somministrati estratto di radi-
ce di ortica e bacche di palmetto, 
ha dato risultati positivi.

Più di recente è stato scoperto che 
le ortiche sono in grado di bloccare 
il processo chimico associato ai di-
sturbi della prostata, nel quale il te-
stosterone libero si lega all’albumi-
na e non risulta più biologicamente 
disponibile per il nostro corpo.

Alimento alcalino
L’ortica è un cibo estremamente al-
calino, e quindi molto effi cace nel 
neutralizzare l’acidità nel corpo. 
Questo, in aggiunta alle proprietà 
diuretiche, che ripuliscono il san-
gue attraverso l’azione dei reni, e 
alla clorofi lla, disintossicante, fa 
delle ortiche un alimento eccellente 
per la purifi cazione del sangue e il 
bilanciamento dei fl uidi corporei.

Tratto dal libro
“Superfoods” di Matt Traverso.

Fase della lavorazione - Bollitura

Fase della lavorazione - Scolatura

Fase della lavorazione - Sfogliatura

Fase della lavorazione - Stampo 
con ortiche, prima dell’utilizzo

Anche nell’Azienda Agricola di Fran-
cesco Moser ci sono molte ortiche

19 giugno 2012 - Francesco Moser 
riceve in omaggio le tagliatelle all’or-

tica per il suo 61° compleanno

Vitamine
- Vitamina C.
- Vitamina A.
- Vitamina K.
- Vitamine del gruppo B.
Minerali
- Calcio.
- Ferro.
- Magnesio.
- Potassio.
- Fosforo.
- Manganese.
- Silicio.
Fitonutrienti
- Carotenoidi:
. Beta-carotene.
. Zeaxantina.
. Luteina.
- Acido formico.
- Istamina.
- Acetilcolina.
- Serotonina.
Altro
- Proteine.
- Clorofi lla.

L’ortica contiene

SAGRA DELL’ORTICA

► Stand gastronomico con tanti 
piatti e prodotti a base di ortica

► Incontri culturali legati al mondo 
imprenditoriale ed agricolo

► Premiazione concorso per le 
scuole elementari “Ortica Amica”

► Grande concorso fotografi co e 
mostra sul tema dell’ambiente

► Gara delle sfogline

► Intrattenimenti musicali tutte le sere

E tante altre iniziative che si con-
cluderanno con un grande spetta-
colo pirotecnico.

L’organizzazione è curata dall’asso-
ciazione Amici dell’Ortica e patroci-
nata dal Comune di Malalbergo.

30-31 AGOSTO
e 1-2 e 7-8-9 SETTEMBRE
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Foto sopra - Alcuni amministratori co-
munali presenti al convegno

Foto a sx - Alcuni prodotti realizzati 
con ortica

Foto sopra - 3 settembre 2011 - 
Convegno di apertura - Da sx: Ro-
berto Fiammenghi, Lorenzo Fras-
soldati, Massimiliano Vogli, Tiberio 
Rabboni e Adriano Facchini

La Sagra dell’Ortica di Malalbergosarà presente con un proprio standall’evento LocalFEST in programmaa Bondeno nei giorni 24, 25 e 26 agosto
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